
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 

Esperienze vissute e passate, pensieri e riflessioni 2020 NOTIZIE ESCLUSIVE 

 
LETTERE DAL COVID-19 

Un giorno, all’improvviso, un mostro 
“il coronavirus” ci ha privati della 

nostra quotidianità, fatta di piccole 
grandi cose: la scuola, le uscite con 
gli amici, gli allenamenti, la 

domenica dai nonni … e , costretti a 
cambiare le nostre abitudini, siamo 
piombati in uno stato di 

smarrimento e paura. Sono tante le 
sensazioni che stiamo provando e i 
valori che stiamo riscoprendo, 

spesso trascurati: l’importanza delle 
relazioni sociali, delle amicizie, della 
solidarietà e della salute. 

 

Una lettera ad un 
tuo amico/a in cui 

esprimi liberamente 
le sensazioni che 

stai vivendo in 
questo triste 

momento 

I.C. “A. Diaz” Vaprio d’Adda (Mi) – sede di: Pozzo d’Adda (Mi) 
d’Addad’Addad’Adda (MI) 
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…MEMORIE DI TRE MESI PASSATI SENZA POTERCI 

INCONTRARE E CONDIVIDERE EMOZIONI… 

Pozzo,11-04-20  - Cara Arianna, come stai? Come stanno i tuoi genitori? Noi stiamo bene, ma 

questa situazione è talmente strana che a volte mi chiedo se non sia solo un brutto sogno, un 
incubo. Le giornate non passano mai ed io ho già letto tutti i libri che ho in casa, solo i compiti 
occupano un po' di tempo. Non so come far passare le giornate, ma, almeno, c’è Greta che mi tiene 

compagnia. Ogni sera guardo il telegiornale per tenermi aggiornata sull'andamento della cosa, ed 
ogni sera sono un po' più speranzosa. Vorrei che tutto questo finisse,velocemente come è iniziato.  
Devo ammettere, però, che questa strana situazione ha portato anche delle cose piacevoli, ho 

riscoperto il valore della famiglia e del tempo, ho capito quanto sia importante l'essere sempre 
impegnati in qualcosa senza stare mai con le mani in mano. Ho capito l'importanza delle relazioni 
ed ho imparato che è molto importante ed utile il sapersi annoiare. E già, la noia occupa gran parte 

delle mie giornate. Forse mi sembra di annoiarmi così tanto perché prima ero molto impegnata, non 
solo con la scuola ma anche con la pallavolo quattro volte alla settimana e con il catechismo. Sono 
felice, però, che i miei educatori e la mia allenatrice, Silvia, ci abbiano dato l'opportunità di 

continuare il nostro percorso: con i miei educatori facciamo catechismo attraverso zoom e la mia 
allenatrice ci ha inviato degli esercizi fisici che possiamo fare a casa. In questo modo mi sembra di 
essere comunque vicina alla normalità.  Io cerco di essere felice, ma ho paura. Ho paura che non 

finisca mai, ho paura di quello che sarà dopo. Il mio sogno è quello di viaggiare intorno al mondo, e 
non permetterò che questo virus me lo porti via, lo terrò stretto a me, il mio sogno. Ho paura per i 
medici e gli infermieri che lavorano tutti i giorni tutto il giorno, per far stare meglio le persone, per 

dare sicurezza, per trovare un antidoto, un antidoto che permetta alla gente di vivere. Ho paura 
quando i miei genitori vanno a ritirare la spesa, ho paura per i miei nonni, ho paura anche per  me. 
Sono felice, però, quando alla televisione si sente dire che la ditta X ha donato tot. euro alla ricerca 

o che hanno creato un’iniziativa di solidarietà che assicura a tutte le persone in difficoltà, economica 
o sociale, un pasto caldo e un tetto sotto cui vivere. Sono felice perché, in questo modo, l'umanità 
mostra che si è ancora umani, ancora solidali, ancora vicini l'uno con l'altro. Sono felice perché 

l’umanità dimostra di non essere del tutto corrotta dal denaro o dal desiderio di potere. Sono felice 
perché l’Italia si sta dimostrando un Paese unito e forte, un Paese in grado di sopportare qualsiasi 
avversità, qualsiasi prova fornita dalla natura. Sono felice perché sono certa che prima o poi tutto 

questo finirà e, allora, saremo tutti più forti, temprati da questa situazione. Mah tu Arianna, cosa 
senti? Provi anche tu le stesse cose che provo io adesso? Oppure per te è tutto diverso? Spero di 
poterti rivedere presto, un abbraccio forte e un bacio, (C.Bezzi 2^E) 

 

 
Pozzo,15-04-20 - Caro amico, in 
questo periodo in Italia è un 
disastro, le scuole hanno chiuso, 

non si può uscire senza 
mascherina (solo se è 
necessario); io sinceramente mi 

sento giù di morale perché non 
posso andare a scuola, uscire di 
casa a giocare, rivedere i miei 

amici e, infine, la cosa che solo 
al pensiero mi fa diventare 
tristissimo è che non posso 

vedere e parlare con la persona 
che mi piace, l'unico momento in 
cui la posso vedere è nelle 

video-lezioni. Dal tuo amico 
Armato Andrea - P.S. Come 
state tu e la tua famiglia? (A. 

Armato 2E) 

 

Pozzo, 14-04-2020 - Ciao, Martin. Ti scrivo questa lettera per sapere come stai, ma soprattutto per 
un argomento molto importante in questo periodo. Qui in Italia siamo in un momento molto 
particolare, stiamo combattendo contro un virus invisibile, chiamato coronavirus, o anche covid19. Io 

sono molto preoccupato per ciò che sta accadendo, ogni giorno al telegiornale sento parlare del 
numero dei morti e dei che sale, e questo mi mette ansia. Ho sentito che anche lì, a New York, ci 
sono dei contagiati, ma molto meno che qui in Italia, spero che comunque tu stia bene e anche la tua 

famiglia e i tuoi parenti. Ho una grandissima voglia di ritornare a giocare a calcio, uscire con gli amici, 
fare i giri in bici per il paese e tante altre cose. E tu questa quarantena come la stai passando? Io per 
tenermi in forma vado in giardino e mi alleno, io ho anche la fortuna di avere un giardino, poi 

ovviamente ci sono anche le videolezioni, ufff. Quindi spero che tu stia bene e vinciamo contro 
questo virus che non ci ferma. Ti abbraccio, il tuo amico Riccardo  (Brambilla 2E) 
 

..siamo piombati in 
uno stato di 

smarrimento e 
paura.. 

. 
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15/04/2020 - Caro Nicolò, come 
stai? Spero bene, io devo 

ammettere che sto abbastanza 
bene. Comunque, arriviamo al 
punto, volevo sapere come 

passavi le giornate, lo so, 
manca anche a me uscire dopo 
scuola o incontrarci a casa mia 

o tua per fare due tiri in giardino, 
così come mi mancano i nostri 
discorsi sul calcio o sui compiti 

da fare. Ormai sono passati 
molti giorni e sento quella 
nostalgia, sì proprio nostalgia. 

Mi manca anche la mia 
passione, il calcio, credo che sia 
per te lo stesso. A volte penso: 

“Mi posso rilassare un po’ di più 
perché non sto andando a 
scuola” e poi mi dico: 

“Mannaggia, ora starei giocando 
e starei continuando ad 
allenarmi e a divertirmi sul quel 

campo che mi fa sognare”. Ora 
ci sono anche delle belle 
giornate e non ci possiamo 
incontrare, questo è il mio vero 

rimpianto. Ma il vero motivo di 
questa lettera è il mio sfogo per 
la strage inaspettata che sta 

facendo questo sconosciuto 
coronavirus. Ci sono migliaia di 
persone che muoiono 

giornalmente, in tutto il mondo, 
questa cosa adesso mi fa molta 
paura, penso agli anziani; io 

sono abbastanza positivo, sto 
seguendo bene le regole date, 
non esco mai di casa, se non 

per portare il mio cane, quindi io 
sono fiducioso, però ma allo 
stesso tempo ho sempre paura, 

paura che non torneremo più 
alla normalità. Tu cosa ne 
pensi? Come la stai 

affrontando? Sai Nico, per non 
annoiarmi mi sono fatto un 
programma giornaliero: mi 

divido i compiti durante il 
pomeriggio, pranziamo in 
giardino, ho fatto con i miei 

genitori dei lavori per 
perfezionarlo e mi tengo in 
forma andando a correre da solo 

alle 19:00. Sai cosa mi viene in 
mente? Sembra che la natura si 
stia ribellando, niente più mari 

inquinati, perché le barche non 
circolano più, molta meno aria 
inquinata, ci sono meno auto in 

giro e per una volta siamo noi ad 
avere paura e non la natura. 
Spero che questa lettera ti sia 

piaciuta e MI MANCHI. Saluta 
da parte mia: mamma, papà e 
Jacopino! Ah, comunque, IO 

RESTO A CASA! A presto, 

GABRIELE (G.Cassano 2E) 

 

paura, paura che non 

torneremo più alla normalità. 
Tu cosa ne pensi? Come la 
stai affrontando? Sai Nico, per 

non annoiarmi mi sono fatto 
un programma giornaliero: mi 
divido i compiti durante il 

pomeriggio, pranziamo in 
giardino, ho fatto con i miei 
genitori dei lavori per 

perfezionarlo e mi tengo in 
forma andando a correre da 
solo alle 19:00. Sai cosa mi 
viene in mente? Sembra che 

la natura si stia ribellando, 
niente più mari inquinati, 
perché le barche non circolano 

più, molta meno aria inquinata, 
ci sono meno auto in giro e 
per una volta siamo noi ad 

avere paura e non la natura. 
Spero che questa lettera ti sia 
piaciuta e MI MANCHI. 

mamma, papà e Jacopino! Ah, 
comunque, IO RESTO A 
CASA! A presto, GABRIELE 

(G.Cassano 2E) 

 

Saluta da parte mia: mamma, 

papà e Jacopino! Ah, comunque, 
IO RESTO A CASA! A presto, 

GABRIELE (G.Cassano 2E) 

 

Pozzo, 14-04-2020 - Ciao Arvin, oggi sono qui a scriverti nel mio giardino, dove c’è calma e tranquillità. Chi se l’aspettava! Mi ricordo il 23 
gennaio, quando dovevo partire per Londra e arrivavano le prime notizie di corona virus dalla Cina, ero felice e spensierato, ho fatto in tempo ad 

andare, perché poi, quando sono ritornato, la situazione è cambiata e nel mese di febbraio è precipitata. Arrivate le vacanze di carnevale, non 
siamo più rientrati a scuola, questo ci ha messo a dura prova, ma non solo con le emergenze sanitarie e economiche, ma anche con noi stessi 
perché abbiamo perso la libertà, non ci possiamo più vedere, non possiamo uscire quando vogliamo e andare dove vogliamo e, mi sento 

frustrato perché mi rendo conto di quanto siamo impotenti davanti a una cosa così grande. Ma ci sono anche degli aspetti positivi che bis ogna 
considerare:passo molto tempo con mio papà e con lui ho fatto tante cose belle come l’orto, ho giocato a carte, ci siamo guardati dei film e altre 
cose molto divertenti. C’è anche mia sorella che mi fa compagnia, andiamo a fare le passeggiate con il cane e ci facciamo tante chiacchierate, 

tante volte ci siamo messi a fare i biscotti e non è così antipatica come pensavo e non abbiamo mai litigato. Sono questi momenti che mi fanno 
dimenticare il corona virus.  Non vedo l’ora che finisca così ti posso venire a trovare sul fiume Serio. Tanti cari saluti a te e agli zii. Tuo carissimo 
cugino Samuele (S.Caso 2E) 

 

campo che mi fa sognare”. 
Ora ci sono anche delle 

belle giornate e non ci 
possiamo incontrare, 
questo è il mio vero 

rimpianto. Ma il vero motivo 
di questa lettera è il mio 
sfogo per la strage 

inaspettata che sta facendo 
questo sconosciuto 
coronavirus. Ci sono 

migliaia di persone che 
muoiono giornalmente, in 
tutto il mondo, questa cosa 

adesso mi fa molta paura, 
penso agli anziani; io sono 
abbastanza positivo, sto 

seguendo bene le regole 
date, non esco mai di casa, 
se non per portare il mio 

cane, quindi io sono 
fiducioso, però ma allo 
stesso tempo ho sempre 

paura, paura che non 
torneremo più alla 
normalità. Tu cosa ne 
pensi? Come la stai 

affrontando? Sai Nico, per 
non annoiarmi mi sono fatto 
un programma giornaliero: 

mi divido i compiti durante il 
pomeriggio, pranziamo in 
giardino, ho fatto con i miei 

genitori dei lavori per 
perfezionarlo e mi tengo in 
forma andando a correre 

da solo alle 19:00. Sai cosa 
mi viene in mente? Sembra 
che la natura si stia 

ribellando, niente più mari 
inquinati, perché le barche 
non circolano più, molta 

meno aria inquinata, ci 
sono meno auto in giro e 
per una volta siamo noi ad 

avere paura e non la 
natura. Spero che questa 
lettera ti sia piaciuta e MI 

MANCHI. Saluta da parte 
mia: mamma, papà e 
Jacopino! Ah, comunque, 

IO RESTO A CASA! A 
presto, GABRIELE 

(G.Cassano 2E) 

 

Pozzo, 02-05-2020 - Caro 
Stefano, dopo la tua telefonata, 
mi sono reso conto che anche 

tu, eri molto preoccupato, a 
causa di questa pandemia, 
chiamata Coronavirus. Siamo 

stati obbligati, a restare a casa 
tutti quanti, questo ha creato 
molti disagi, come il non andare 

a scuola e il non incontrarsi con 
gli amici. Fare lezione da casa 
è sicuramente una nuova 

esperienza, ma se devo essere 
sincero preferivo la vita 
scolastica di prima. Con tutte 

queste restrizioni la gente ha 
cambiato le sue abitudini, come 
lo stare distanti l’uno dall’altro, 

la paura di uscire sprovvisti di 
mascherina, di 
autocertificazione e di essere 

fermati da vigili o forze 
dell’ordine e di essere multati. 
L’unica cosa positiva è il tempo 

in più che ho da dedicare alle 
mie due passioni più grandi 
oltre lo studio, la cucina e la 

chitarra. Per la prima volta ho 
fatto il lievito madre, pensa ci 
sono voluti ben 16 giorni! Con 

molta dedizione, anche se tu 
non ci crederai, ho fatto la mia 
prima pagnotta di pane e ho 

mie due passioni più grandi 

oltre lo studio, la cucina e la 
chitarra. Per la prima volta ho 
fatto il lievito madre, pensa ci 

sono voluti ben 16 giorni! Con 
molta dedizione, anche se tu 
non ci crederai, ho fatto la mia 

prima pagnotta di pane e ho 
inventato nuove ricette, anche 
il mio babbo ha iniziato a 

copiare le ricette che facevo 
per vedere chi dei due li face 
facesse meglio. Ti piacerebbe 

sapere chi è vero? Te lo dirò 
solo quando ci  saremo 
incontrati, sarà diverso anche il 

mio compleanno, non potremo 
giocare insieme o invitare i miei 
amici, questa pandemia è 

riuscita a  separare anche le 
persone che si vogliono bene, 
spero che il quattro di maggio 

si possa finalmente uscire. Ah! 
Mi stavo dimenticando di dirti 
una cosa, ogni venerdì o 

sabato ci riuniamo per giocare 
a Monopoly o altri giochi di 
società, questo diventa un bel 

momento perché ridiamo e 
scherziamo, dimenticandoci 
per un attimo tutto il resto. 

Sono sicuro che tutti insieme 
riusciremo a far capire che le 

sabato ci riuniamo per giocare a 
Monopoly o altri giochi di società, 

questo diventa un bel momento 
perché ridiamo e scherziamo, 
dimenticandoci per un attimo 

tutto il resto. Sono sicuro che 
tutti insieme riusciremo a far 
capire che le persone non 

devono restare in casa, ma 
devono avere la libertà di 
lavorare, di studiare e di stare 

insieme alle persone che amano. 
Ti saluto e aspetto una tua 
lettera, Fabio - P.S. le ricette le 

ho fatte realmente  
(F. Gerosa 2E) 

  

...io sono 

abbastanza 

positivo, sto 

seguendo 

bene le 

regole date... 

2020 un anno che rimarrà nella storia 

...sarà diverso anche il mio 

compleanno... 

...mi sento frustrato perché mi rendo conto di quanto siamo impotenti davanti a una 

cosa così grande... 

I.C. “A. Diaz” Vaprio d’Adda (Mi) – sede di: Pozzo d’Adda (Mi)  
d’Addad’Addad’Adda (MI) 
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di tanti ripensamenti? 
Onestamente, credo che il liceo 

scientifico sia la scelta giusta, ti 
ci vedo molto a lavorare con i 
numeri! Ti capisco 

perfettamente quando mi scrivi 
su WhatsApp: non so cosa fare 
oppure sono triste! Anche io 

sono molto annoiata per quanto 
io stia cercando di tenermi 
occupata! Per quanto possa 

sembrare strano, ho iniziato 
anche un corso di lingua 
francese, che consiglio un 

sacco! Mi aiuta a passare tempo 
divertendomi e imparando tante 
bellissime cose!! Ho anche 

riscoperto dopo tanto tempo una 
passione sfrenata per tutto ciò 
che riguarda l’attività fisica in 

generale, ogni pomeriggio dalle 
13 alle 14.30 non ci sono per 
nessuno devo allenarmi! Tutto 

questo non lo faccio per 
imparare una nuova lingua o 
perché non mi piaccia il mio 

fisico, lo faccio solo per tenermi 
impegnata e non pensare. Sono 
successe troppe cose brutte e 

adesso non ho voglia, non ho 
voglia di piangere o di 
deprimermi, non lo ritengo il 

periodo adatto. Ci sono state 
troppe cose successe troppo 
velocemente in un periodo 

troppo brutto. Ma ora parliamo di 
cose belle, ad esempio: ho 
scoperto di avere una sorella 

simpaticissima, con un carattere 
difficile ma pur sempre molto 
bello, insieme abbiamo scoperto 

di essere due ottime cuoche e 
ormai cuciniamo sempre noi per 
la felicità della mamma che poi 

deve pulire; facciamo dell’ottimo 
cibo ma ciò comporta sporcare 
un po' tutto ahah!! Speriamo di 

vederci presto con una pizza 
davanti ammirando il Duomo! 
Un abbraccio!!! ALESSIA 

 

dell’ottimo cibo ma ciò comporta 
sporcare un po' tutto ahah!! 

Speriamo di vederci presto con 
una pizza davanti ammirando il 
Duomo! Un abbraccio!!! (A. 

Casati 3F) 
 

   

Dal 21 Febbraio 2020 siamo stati a casa, a causa di un virus chiamato " coronavirus ". In questi 
giorni vado dai nonni perchè i miei genitori lavorano. Dai nonni eseguo i compiti assegnati dagli 
insegnanti, distribuiti in un'ora e mezza al mattino e altrettanto al pomeriggio. C'è stato un sabato in 

cui ho fatto 6 ore di compiti perchè volevo portarmi avanti. Io mi sento triste e preoccupato allo 
stesso tempo; triste perchè non posso uscire di casa e frequentare gli amici, preoccupato perchè ho 
paura di prendere il virus anch'io. Oltre ai fatti negativi c'è anche qualcosa di positivo, perchè posso 

giocare di più rispetto ai giorni scolastici con mio fratello e i miei genitori. Io mi sento più padrone del 
tempo: trascorro molto più tempo con i miei familiari sia a casa dei nonni che a casa nostra. I miei  
genitori mi aiutano nello svolgimento dei compiti. Di sera ci controllano quello che abbiamo svolto 

nella giornata e programmiamo le cose da fare nei giorni successivi. Per stare a contatto con gli 
amici uso ogni tanto i social. In questi giorni ho imparato ad utilizzare skype che mi fa vedere e 
sentire le persone che conosco. I collegamenti video sono utili anche per la scuola, infatti alcune 

lezioni le abbiamo ascoltate tramite il tablet. Concludo dicendo che se tutti rispettiamo le regole 
promulgate dal Governo potremo ritornare a scuola, riprendere le attività di sempre e frequentare gli 
amici. (A. Vimercati 1^G) 

 

nessuno devo allenarmi! Tutto 
questo non lo faccio per 

imparare una nuova lingua o 
perché non mi piaccia il mio 
fisico, lo faccio solo per 

tenermi impegnata e non 
pensare. Sono successe 
troppe cose brutte e adesso 

non ho voglia, non ho voglia di 
piangere o di deprimermi, non 
lo ritengo il periodo adatto. Ci 

sono state troppe cose 
successe troppo velocemente 
in un periodo troppo brutto. Ma 
ora parliamo di cose belle, ad 

esempio: ho scoperto di avere 
una sorella simpaticissima, con 
un carattere difficile ma pur 

sempre molto bello, insieme 
abbiamo scoperto di essere 
due ottime cuoche e ormai 

cuciniamo sempre noi per la 
felicità della mamma che poi 
deve pulire; facciamo 

dell’ottimo cibo ma ciò 
comporta sporcare un po' tutto 
ahah!! Speriamo di vederci 

presto con una pizza davanti 
ammirando il Duomo! Un 
abbraccio!!! ALESSIA 

 

...ho scoperto 

di avere una 

sorella 
simpaticissima

... 

Milano, 23 aprile 2020 - 
Cara Sara,  Come stai? Hai 

deciso che strada 
intraprendere per la scuola 
superiore? Finalmente hai 

chiarito tutte le tue 
innumerevoli idee? Nell' 
ultima lettera che mi hai 

spedito mi sei sembrata un 
po' confusa…questa 
quarantena ti ha dato modo 

di pensarci e di riordinare 
tutte i pensieri che ti 
passavano per la testa 

oppure è stata solo motivo 
di tanti ripensamenti? 

Pozzo, 11-04-2020 - Cara 

Arianna, come stai? Come 
stanno i tuoi genitori? Noi 
stiamo bene, ma questa 

situazione è talmente strana 
che a volte mi chiedo se non 
sia solo un brutto sogno, un 

incubo. Le giornate non 
passano mai ed io ho già letto 
tutti i libri che ho in casa, solo i 

compiti occupano un po' di 
tempo. Non so come far 
passare le giornate, ma, 

almeno, c’è Greta che mi tiene 
compagnia. Ogni sera guardo il 
telegiornale per tenermi 

aggiornata sull'andamento 
della cosa, ed ogni sera sono 
un po' più speranzosa. Vorrei 

che tutto questo finisse 
velocemente come è iniziato. 
Devo ammettere, però, che 

questa strana situazione ha 
portato anche delle cose 
piacevoli, ho riscoperto il valore 

della famiglia e del tempo, ho 
capito quanto sia importante 
l'essere sempre impegnati in 

qualcosa senza stare mai con 
le mani in mano. Ho capito 
l'importanza delle relazioni ed 

ho imparato che è molto 
importante ed utile il sapersi 
annoiare. E già, la noia occupa 

gran parte delle mie giornate. 
Forse mi sembra di annoiarmi 
così tanto perché prima ero 

molto impegnata, non solo con 

le mani in mano. Ho capito 

l'importanza delle relazioni ed 
ho imparato che è molto 
importante ed utile il sapersi 

annoiare. E già, la noia occupa 
gran parte delle mie giornate. 
Forse mi sembra di annoiarmi 

così tanto perché prima ero 
molto impegnata, non solo con 
la scuola ma anche con la 

pallavolo quattro volte alla 
settimana e con il catechismo. 
Sono felice, però, che i miei 

educatori e la mia allenatrice, 
Silvia, ci abbiano dato 
l'opportunità di continuare il 

nostro percorso: con i miei 
educatori facciamo catechismo 
attraverso zoom e la mia 

allenatrice ci ha inviato degli 
esercizi fisici che possiamo 
fare a casa. In questo modo mi 

sembra di essere comunque 
vicina alla normalità. Io cerco di 
essere felice, ma ho paura. Ho 

paura che non finisca mai, ho 
paura di quello che sarà dopo. 
Il mio sogno è quello di 

viaggiare intorno al mondo, e 
non permetterò che questo 
virus me lo porti via, lo terrò 

stretto a me, il mio sogno. Ho 
paura per i medici e gli 
infermieri che lavorano tutti i 

giorni tutto il giorno, per far 
stare meglio le persone, per 
dare sicurezza, per trovare un 

antidoto, un antidoto che 

non permetterò che questo 
virus me lo porti via, lo terrò 

stretto a me, il mio sogno. Ho 
paura per i medici e gli 
infermieri che lavorano tutti i 

giorni tutto il giorno, per far 
stare meglio le persone, per 
dare sicurezza, per trovare un 

antidoto, un antidoto che 
permetta alla gente di vivere. 
Ho paura quando i miei genitori 

vanno a ritirare la spesa, ho 
paura per i miei nonni, ho 
paura anche per me. Sono 

felice, però, quando alla 
televisione si sente dire che la 
ditta X ha donato tot. euro alla 

ricerca o che hanno creato 
un’iniziativa di solidarietà che 
assicura a tutte le persone in 

difficoltà, economica o sociale, 
un pasto caldo e un tetto sotto 
cui vivere. Sono felice perché, 

in questo modo, l'umanità 
mostra che si è ancora umani, 
ancora solidali, ancora vicini 

l'uno con l'altro. Sono felice 
perché l’umanità dimostra di 
non essere del tutto corrotta dal 

denaro o dal desiderio di 
potere. Sono felice perché 
l’Italia si sta dimostrando un 

Paese unito e forte, un Paese 
in grado di sopportare qualsiasi 
avversità, qualsiasi prova 

fornita dalla natura. Sono felice 
perché sono certa che prima o 
poi tutto questo finirà e, allora, 

denaro o dal desiderio di 
potere. Sono felice perché 

l’Italia si sta dimostrando un 
Paese unito e forte, un Paese 
in grado di sopportare qualsiasi 

avversità, qualsiasi prova 
fornita dalla natura. Sono felice 
perché sono certa che prima o 

poi tutto questo finirà e, allora, 
saremo tutti più forti, temprati 
da questa situazione. Mah tu 

Arianna, cosa senti? Provi 
anche tu le stesse cose che 
provo io adesso? Oppure per te 

è tutto diverso? Spero di poterti 
rivedere presto, un abbraccio 
forte e un bacio, Chiara  

(C. Bezzi 2E) 

 

è

Ho paura per i medici e gli infermieri che lavorano... 

...l’umanità 

dimostra di 

non essere del 

tutto 

corrotta... 
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Cassano, 22/04/2020 - Ciao, 
caro amico, come stai? È da 

tanto tempo che non ci 
sentiamo, e in questo momento 
mi manchi proprio tanto. Con 

questa quarantena sembra 
proprio di stare in un film, ridotti 
al distanziamento sociale e alla 

quarantena. E’ stato tutto così 
improvviso e strano, da un 
giorno all’altro non siamo potuti 

più andare  a scuola, lontano 
dagli amici e dalle persone care. 
La cosa peggiore di stare 

rinchiusi in casa   è l’assenza di 
intrattenimento, infatti ci si 
annoia molto facilmente. Meno 

male che abbiamo la fortuna di 
avere computer e cellulari, 
grazie ai quali possiamo fa 

chiamate con gli amici e parenti 
e assistere alle video lezioni. Ma 
non tutti i mali vengono per 

nuocere, infatti, dopo solo una 
settimana di quarantena, 
l’inquinamento è calato a 

dismisura, infatti si sono iniziati 
ad intravedere i delfini a 
Venezia, gli scoiattoli rossi sono 

tornati nei grandi parchi di 
Milano, e decine di altre specie 
di volatili sono ricomparse. Per 

non contare poi dello smog, 
siccome nessuno si sposta con 
mezzi di trasporto, l’aria è 

diventata più pulita e 
“respirabile”. E pensare che 
stiamo scrivendo la storia, un 

giorno i nostri figli potrebbero 
studiare ciò che stiamo 
passando, che dire… speriamo 

finisca bene. Caro, non so come 
tu stia trascorrendo questi giorni, 
ma non credo molto 

diversamente da me, comunque 
fammi sapere. Ti abbraccio, 
Elio. (E.Zimbalatti 3E) 

 

Pozzo, 13/04/2020 - Caro Armando, ti scrivo per dirti quali sono i 

miei pensieri su questo caso pandemico e spero che anche tu in 
qualche modo li possa condividere. Ora la vita di tutti noi si è 
stravolta. Siamo chiusi in casa, non possiamo uscire a fare un giro 

in bicicletta, non possiamo andare a prendere un gelato, non 
possiamo andare a giocare a calcio all’oratorio; ormai sembra tutto 
un brutto sogno da cui non ci si può svegliare, e adesso mi rendo 

conto che prima non mi piaceva andare a scuola e in questo 
momento darei tutto pur di tornare alla normalità. Io, come penso 
anche tu, mi annoio a restare chiuso in casa, quando poi dai uno 

sguardo fuori dalla finestra e vedi che è un giorno ideale per uscire 
con gli amici a divertirsi, scherzare tra coetanei, mi viene una 
rabbia interna che non riesco a controllare. Oggi sono in vacanza: 

sono partito sabato per uno stacco dalle solite abitudini. Io alloggio 
nella mia camera, mio fratello e i miei genitori chiaramente nella 
loro perché bisogna mantenere una certa distanza tra di noi.  Il 

trasporto che usiamo sono i nostri piedi, abbiamo preso alcuni 
biglietti che per destinazione hanno Frigorifero: è un posto dove 
trovi da mangiare in abbondanza. Chiaramente ho i biglietti anche 

per il ritorno. Se non l’hai ancora capito è uno scherzo, ma, alla 
fine, la mia vita quotidiana si avvicina molto a questo scherzo. 
Praticamente la mia giornata si svolge più o meno così: mi alzo dal 

letto un quarto d’ora prima della video lezione, dopo aver fatto una 
colazione frugale entro nella piattaforma della video conferenza con 
i prof. Finita la lezione virtuale, passo in cucina, guardo se c’è 

pronto qualcosa per il pranzo, perché non si sa mai… iniziamo alle 
10 e magari ritardiamo di un’ ora rispetto al previsto. Dopo aver 
pranzato, mi prendo una mezz’oretta di gioco e, in seguito, mi 

appresto a fare i compiti, più tardi mi rimetto a giocare. Dopo di che, 
per fare un minimo di movimento, faccio ginnastica o faccio dei 
giochi di società con tutta la mia famiglia. Poi ceniamo e, una volta 

che ho aiutato a sparecchiare, ci mettiamo tutti insieme sul divano 
con la distanza stabilita dal Ministero della Salute pubblica e 
scegliamo un film da guardare. Talvolta io e la mia famiglia 

mettiamo un metro tra ognuno di noi così da non andare contro le 
leggi stabilite dal Ministero. Finito il film, andiamo a letto e posso 
dire che la mia giornata tipo finisce così. Mi farebbe moltissimo 

piacere sapere come state tu e la tua famiglia, sapere come vivi 
questo momento di emergenza e se la pensi come me. Un 
abbraccio (a un metro di distanza) dal tuo migliore amico Goffredo - 
P.S. Lo sapevi che Gesù è ancora nel sepolcro causa covid-19 

anche se è Pasqua? Non lo hanno lasciato risorgere… (Tadini 3E) 

pellentesque aliquam magna. 

l’inquinamento è calato a 
dismisura, infatti si sono iniziati 

ad intravedere i delfini a 
Venezia, gli scoiattoli rossi 
sono tornati nei grandi parchi 

di Milano, e decine di altre 
specie di volatili sono 
ricomparse. Per non contare 

poi dello smog, siccome 
nessuno si sposta con mezzi di 
trasporto, l’aria è diventata più 

pulita e “respirabile”. E pensare 
che stiamo scrivendo la storia, 
un giorno i nostri figli 

potrebbero studiare ciò che 
stiamo passando, che dire… 
speriamo finisca bene. Caro, 

non so come tu stia 
trascorrendo questi giorni, ma 
non credo molto diversamente 

da me, comunque fammi 
sapere. Ti abbraccio, Elio. 
(E.Zimbalatti 3E) 

 

Cara Cecilia, non so tu, ma io, 
con questa quarantena non ce 
la faccio più, perché mi annoio 

un sacco... Però cerco sempre 
un modo per fare qualcosa di 
creativo, per esempio, in questi 

giorni continuo a pitturare con 
le tempere oppure a dare via 
alcuni vestiti che mi stanno 

piccoli e anche a sistemare la 
mia stanza (se ho voglia). 
Comunque in questo periodo 

triste, sto continuando a 
guardare il telegiornale con i 
miei genitori mentre ceno, 

perché voglio sapere tutto 
quello che succede, anche se 
non mi piace per niente perché 

il numero delle vittime continua 
ad aumentare e diminuire e 
quindi non si capisce nulla.  Per 

sdrammatizzare un po',  
 
che ho, mi sto preparando per 

tutte le nostre nuove uscite che 
faremo!! Non vedo l'ora di 
rincontrarti e di riabbracciarti, 
perché mi manchi un sacco!!! 

Comunque come va lì da te?!? 
Aspetto risposta e intanto ti 
mando un abbraccio 

fortissimo!! La tua curiosissima 

la cosa positiva è che... In 
questo periodo con tutto il 

tempo libero che ho, mi sto 
preparando per tutte le nostre 
nuove uscite che faremo!! Non 

vedo l'ora di rincontrarti e di 
riabbracciarti, perché mi 
manchi un sacco!!! Comunque 

come va lì da te?!? Aspetto 
risposta e intanto ti mando un 
abbraccio fortissimo!! La tua 

curiosissima Aury  
(A. Regosini 2E) 

 

Pozzo, 14/4/2020 - Caro 
Federico, tu come stai in 
questo periodo? Io sono un po’ 

perplesso per quello che sta 
succedendo nel mondo a 
causa del Coronavirus. Mi 

sento come se stessi 
soffocando, perché siamo tutti 
chiuso in casa, respirando aria 

viziata, io ho paura di andare 
giù nel box a prendere un po’ di 
aria fresca, anche se ho la 

mascherina che mi protegge. 
Speriamo che in qualche modo 
il Coronavirus si fermi, visto 

che fuori da casa non c’è 
anima viva. La cosa che anche 
mi preoccupa è il lavoro, 

perché chi fa un lavoro fisico e 
quindi non può lavorare in 
smartworking, rischia che la 

ditta fallisca e che resti senza 
lavoro e senza stipendio, ciò 

Speriamo che in qualche modo 
il Coronavirus si fermi, visto che 

fuori da casa non c’è anima 
viva. La cosa che anche mi 
preoccupa è il lavoro, perché 

chi fa un lavoro fisico e quindi 
non può lavorare in 
smartworking, rischia che la 

ditta fallisca e che resti senza 
lavoro e senza stipendio, ciò 
purtroppo significa che non ha 

più soldi e diventa povero. Tanti 
saluti, Matteo (M.Ormai 2E) 

 

…e pensare che stiamo scrivendo la storia… 

Lettera ad un tuo amico - Un giorno, 
all’improvviso, un mostro “il coronavirus” 
ci ha privati della nostra quotidianità, fatta 
di piccole grandi cose: la scuola, le uscite 
con gli amici, gli allenamenti, la domenica 
dai nonni… e, costretti a cambiare le 
nostre abitudini, siamo piombati in uno 
stato di smarrimento e paura. Sono tante 
le sensazioni che stiamo provando e i 
valori che stiamo riscoprendo, spesso 
trascurati: l’importanza delle relazioni 
sociali, delle amicizie, della solidarietà e 
della salute. 

Praticamente la mia giornata si svolge più o meno così: mi alzo dal 
letto un quarto d’ora prima della video lezione, dopo aver fatto una 
colazione frugale entro nella piattaforma della video conferenza con 

i prof. Finita la lezione virtuale, passo in cucina, guardo se c’è 
pronto qualcosa per il pranzo, perché non si sa mai… iniziamo alle 
10 e magari ritardiamo di un’ ora rispetto al previsto. Dopo aver 

pranzato, mi prendo una mezz’oretta di gioco e, in seguito, mi 
appresto a fare i compiti, più tardi mi rimetto a giocare. Dopo di che, 
per fare un minimo di movimento, faccio ginnastica o faccio dei 

giochi di società con tutta la mia famiglia. Poi ceniamo e, una volta 
che ho aiutato a sparecchiare, ci mettiamo tutti insieme sul divano 
con la distanza stabilita dal Ministero della Salute pubblica e 

scegliamo un film da guardare. Talvolta io e la mia famiglia 
mettiamo un metro tra ognuno di noi così da non andare contro le 
leggi stabilite dal Ministero. Finito il film, andiamo a letto e posso 

dire che la mia giornata tipo finisce così. Mi farebbe moltissimo 
piacere sapere come state tu e la tua famiglia, sapere come vivi 
questo momento di emergenza e se la pensi come me. Un 

abbraccio (a un metro di distanza) dal tuo migliore amico Goffredo - 
P.S. Lo sapevi che Gesù è ancora nel sepolcro causa covid-19 
anche se è Pasqua? Non lo hanno lasciato risorgere…(J.Tadini 3E) 

pellentesque aliquam magna. 

… Mi sento 
come se 
stessi 
soffocando … 

...rischia che la ditta 
fallisca e che resti 
senza lavoro e senza 
stipendio... 
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In questi giorni di isolamento 
forzato io e la mia famiglia 
stiamo sempre a casa, usciamo 

solo per andare a fare la spesa 
o in farmacia. E’ molto difficile 
capire e realizzare quanto sta 

succedendo per noi ragazzi; 
aggiungo che non mi sarei mai 
aspettata di trovarmi in questa 

situazione che sembra quasi 
surreale. Cerco di sfruttare il mio 
tempo al meglio organizzandomi 

la giornata: studio, leggo molto, 
mi documento, faccio i compiti, 
gioco con mio fratello e mi 
diverto a sperimentare nuove 

ricette. Inoltre faccio molte 
videochiamate per salutare 
parenti e amici. Nella mia mente 

passano diverse emozioni: la 
paura, sì, perché dovremo 
convivere con questo maledetto 

Coronavirus che io ho 
soprannominato Terminator, la 

speranza, perché ho fiducia nei 

nostri medici e sono sicura che 
troveremo al più presto un 
vaccino, la rabbia, perché 

questo virus subdolo mi ha 
portato via delle persone care, la 
tristezza per la mancanza della 

libertà, perché in questi mesi di 
reclusione mi sono accorta di 
come diamo tutto per scontato e 

di come è difficile non poter fare 
quello che voglio, come andare 
a mangiare una pizza o poter 

vedere e abbracciare i miei 
nonni che mi mancano tanto e 
che prima riempivano la mia 

giornata. E’ proprio vero, ti 
accorgi dell’importanza di 
qualcuno o di qualcosa quando 

ti viene a mancare! Devo dire 

che prima riempivano la mia 
giornata. E’ proprio vero, ti 
accorgi dell’importanza di 

qualcuno o di qualcosa quando ti 
viene a mancare! Devo dire che 
ci sono anche degli aspetti 

positivi, passo molto tempo con i 
miei genitori che, da quando 
frequento la prima elementare, 

vedo solo la sera, perché 
lavorano e quindi io vado insieme 
a mio fratello a casa dei miei 

nonni. Osservo tutti i giorni cosa 
fa la mia mamma e ho compreso 
meglio il suo lavoro, è sempre in 

videochiamata con i colleghi che 
lavorano all’estero, fa le 
presentazioni e spesso mi chiede 

aiuto con PowerPoint. Ammetto 
che un po’ mi mancano i miei 
compagni e tutti i professori, ma 

sto bene anche a casa, perché 
posso rilassarmi un pochino e 
dormire un po' di più la mattina. 

La cosa che più mi lascia senza 
parole è vedere ancora oggi 
molte persone che escono con 
delle scuse futili, non rispettando 

la propria salute e quella degli 
altri. Questo virus ha colpito il 
mondo intero e anche l’economia, 

perché molte aziende non 
possono più lavorare, come 
quella di mio papà che vende 

automobili e moto; molti posti di 
lavoro sono a rischio e alcune 
aziende stanno facendo la cassa 

integrazione. Spero che questa 
situazione assurda finisca al più 
presto per tornare ad uscire 

all’aria aperta e semplicemente 
per fare tutte le piccole cose che 
due mesi fa mi sembravano 

noiose e che ora pagherei per 
rifare. Voglio lanciare un appello 
a tutti: “ STATE A CASA E 

ANDRA’ TUTTO BENE … 
FORZA, ITALIA!” (R.Tuminati 1E) 

 

parole è vedere ancora oggi molte 
persone che escono con delle 
scuse futili, non rispettando la 

propria salute e quella degli altri. 
Questo virus ha colpito il mondo 
intero e anche l’economia, perché 

molte aziende non possono più 
lavorare, come quella di mio papà 
che vende automobili e moto; molti 

posti di lavoro sono a rischio e 
alcune aziende stanno facendo la 
cassa integrazione. Spero che 

questa situazione assurda finisca 
al più presto per tornare ad uscire 
all’aria aperta e semplicemente per 

fare tutte le piccole cose che due 
mesi fa mi sembravano noiose e 
che ora pagherei per rifare. Voglio 

lanciare un appello a tutti: “ STATE 
A CASA E ANDRA’ TUTTO BENE 
… FORZA, ITALIA!”  

(R.Tuminati 1E) 

 

Pozzo, 15/04/2020 - Caro Nicolò, come stai? Spero bene, io devo ammettere che sto 
abbastanza bene. Comunque, arriviamo al punto,volevo sapere come passavi le 
giornate, lo so, manca anche a me uscire dopo scuola o incontrarci a casa mia o tua 

per fare due tiri in giardino, così come mi mancano i nostri discorsi sul calcio o sui 
compiti da fare. Ormai sono passati molti giorni e sento quella nostalgia, sì proprio 
nostalgia. Mi manca anche la mia passione, il calcio, credo che sia per te lo stesso. A 

volte penso: “Mi posso rilassare un po’ di più perché non sto andando a scuola” e poi 
mi dico: “Mannaggia, ora starei giocando e starei continuando ad allenarmi e a 
divertirmi sul quel campo che mi fa sognare”. Ora ci sono anche delle belle giornate e 

non ci possiamo incontrare, questo è il mio vero rimpianto. Ma il vero motivo di questa 
lettera è il mio sfogo per la strage inaspettata che sta facendo questo sconosciuto 
coronavirus. Ci sono migliaia di persone che muoiono giornalmente, in tutto il mondo, 

questa cosa adesso mi fa molta paura, penso agli anziani; io sono abbastanza positivo, 
sto seguendo bene le regole date, non esco mai di casa, se non per portare il mio 
cane, quindi io sono fiducioso, ma allo stesso tempo ho sempre paura, paura che non 

torneremo più alla normalità. Tu cosa ne pensi? Come la stai affrontando? Sai Nico, 
per non annoiarmi mi sono fatto un programma giornaliero: mi divido i compiti durante il 
pomeriggio, pranziamo in giardino, ho fatto con i miei genitori dei lavori per 

perfezionarlo e mi tengo in forma andando a correre da solo alle 19:00. Sai cosa mi 
viene in mente? Sembra che la natura si stia ribellando, niente più mari inquinati, 
perché le barche non circolano più, molta meno aria inquinata, ci sono meno auto in 

giro e per una volta siamo noi ad avere paura e non la natura. Spero che questa lettera 
ti sia piaciuta e MI MANCHI. Saluta da parte mia: mamma, papà e Jacopino! Ah, 

comunque, IO RESTO A CASA! A presto, Gabriele (G. Cassano 2E) 

 
diverto a sperimentare nuove 

ricette. Inoltre faccio molte 
videochiamate per salutare 
parenti e amici. Nella mia 

mente passano diverse 
emozioni: la paura, sì, perché 
dovremo convivere con questo 

maledetto Coronavirus che io 
ho soprannominato Terminator, 

la speranza, perché ho fiducia 

nei nostri medici e sono sicura 
che troveremo al più presto un 
vaccino, la rabbia, perché 

questo virus subdolo mi ha 
portato via delle persone care, 
la tristezza per la mancanza 

della libertà, perché in questi 
mesi di reclusione mi sono 
accorta di come diamo tutto per 

scontato e di come è difficile 
non poter fare quello che 
voglio, come andare a 

mangiare una pizza o poter 
vedere e abbracciare i miei 
nonni che mi mancano tanto e 

che prima riempivano la mia 
giornata. E’ proprio vero, ti 
accorgi dell’importanza di 

qualcuno o di qualcosa quando 
ti viene a mancare! Devo dire 
che ci sono anche degli aspetti 

positivi, passo molto tempo con 
i miei genitori che, da quando 
frequento la prima elementare, 

vedo solo la sera, perché 
lavorano e quindi io vado 
insieme a mio fratello a casa 

dei miei nonni. Osservo tutti i 
giorni cosa fa la mia mamma e 
ho compreso meglio il suo 

lavoro, è sempre in 
videochiamata con i colleghi 
che lavorano all’estero, fa le 

presentazioni e spesso mi 
chiede aiuto con PowerPoint. 
Ammetto che un po’ mi 

mancano i miei compagni e tutti 
i professori, ma sto bene anche 
a casa, perché posso rilassarmi 

un pochino e dormire un po' di 
più la mattina. La cosa che più 
mi lascia senza parole è 
vedere ancora oggi molte 

persone che escono con delle 

...la tristezza 

per la 

mancanza della 

libertà... 

Pozzo d'Adda, 15 Aprile - Cara 

Amica, in questo momento 
stiamo attraversando un 
periodo abbastanza difficile a 

causa del Coronavirus. Ognuno 
ha dovuto fare dei sacrifici e 
rinunciare a qualcosa che per 

noi era la quotidianità, come ad 
esempio andare a scuola, 
vedere i propri amici e 

compagni, andare a trovare i 
propri cari e restare insieme 
nelle festività. Alcune volte non 

ne posso più di restare a casa, 
ma mi accontento di avere un 
giardino e degli animali con cui 

passo il mio tempo. Vorrei 
rivedere presto i miei amici, ma 
temo che saremo costretti a 

restare a lungo in questa 
situazione; fortunatamente ho 
la possibilità di vederli tramite 

videochiamate. Alcune volte le 
notizie che sento al TG, per la 
maggior parte negative sul 

nostro paese e sugli altri stati, 
mi spaventano, ma 

rivedere presto i miei amici, ma 

temo che saremo costretti a 
restare a lungo in questa 
situazione; fortunatamente ho 

la possibilità di vederli tramite 
videochiamate. Alcune volte le 
notizie che sento al TG, per la 

maggior parte negative sul 
nostro paese e sugli altri stati, 
mi spaventano, ma 

fortunatamente ce ne sono 
anche positive. Il mio stato 
d'animo è cambiato molto, 

sono triste senza un motivo 
preciso e sono più sensibile del 
solito, mentre altre volte rido 

senza un motivo. In questo 
momento sto riscoprendo il 
valore di stare tutti insieme in 

famiglia, cosa prima 
praticamente impossibile, ho 
l'opportunità di stare più tempo 

con mio fratello e conoscere 
meglio i miei vicini (ovviamente 
stando lontani). Spero che ne 

usciremo presto, ma nel 
frattempo resterò a casa e mi 

momento sto riscoprendo il 
valore di stare tutti insieme in 
famiglia, cosa prima 

praticamente impossibile, ho 
l'opportunità di stare più tempo 
con mio fratello e conoscere 

meglio i miei vicini (ovviamente 
stando lontani). Spero che ne 
usciremo presto, ma nel 

frattempo resterò a casa e mi 
inventerò qualcosa da fare oltre 
ai compiti. Cari saluti, Giorgia ( 

G.Mazzali 2E) 

 

Mi manca anche la 

mia passione, il 

calcio... 

 

                 

Sembra che la natura si stia ribellando... 

...Il valore 

di stare 

tutti 

insieme in 

famiglia... 
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Pozzo d'Adda, 15/4/2020 Ciao 

Emma, ti scrivo questa lettera per 

sapere come stai e come sta la tua 

famiglia, per sapere come stai 

passando questa quarantena. 

Potremmo vederci nelle 

videolezioni online di danza, ma tu 

non ci sei mai purtroppo, sai sono 

molto divertenti. Io in questa 

quarantena mi sto riposando, ma 

sto anche studiando tanto e 

soprattutto ballo, sarà la cosa che 

non smetterò mai di fare. Mi sto 

allenando tanto e sto facendo 

anche molto stretching. 

Fortunatamente con queste belle 

giornate di sole passo quasi tutto il 

pomeriggio fuori in giardino a 

prendere il sole. La mattina mi 

piace dormire, ma per alcuni giorni 

della settimana mi devo svegliare 

presto per svolgere le videolezioni 

online per la scuola. Tu fai le 

videolezioni online? Aspetto una 

tua risposta al più presto per 

sapere tue notizie. Un bacio, Ilenia. 

(I.Panico 2E) 

 

Milano, 15-04-2020 - Cara Anna ,ti scrivo 

questa lettera perché ho bisogno di parlare 

con qualcuno. Vorrei poterti  rivedere dal vivo 

e non attraverso uno schermo, poterti 

riabbracciare, rivivere i momenti felici che 

abbiamo passato insieme, ma il corona virus 

non ce lo permette. In  alcuni momenti ho 

paura di non riuscire a superare questa brutta  

situazione , ma le  tue  video-chiamate mi 

danno la forza di andare avanti.La mia 

tristezza non è niente in confronto al dolore  

che  subiscono sia le persone con il virus sia 

le persone che hanno perso parenti, amici e  

genitori. Mi mancano le mie abitudini: 

svegliarmi la mattina e andare a scuola, 

vedere i miei compagni, i professori, uscire il 

pomeriggio con gli amici, andare al centro 

commerciale, ma semplicemente le azioni che 

ritenevo banali; quando tutto questo finirà ci  

 

vorrà molto tempo per ritornare alla normalità,  però 

saremo più forti e uniti di prima. Questa quarantena 

la continueremo a passare facendo i compiti di 

scuola , annoiandoci e riflettendo su cosa sta 

succedendo fuori e ho pensato cosa succederà 

quando ci  rincontreremo di nuovo:lacrime, abbracci , 

baci, risate …Questa quarantena mi ha fatto scoprire 

nuove cose, come per esempio  il bello di stare in 

giardino a giocare con i miei fratelli e  prendere il 

sole che mi fa rilassare molto , tutto questo tempo mi 

ha fatto avvicinare di più alla mia famiglia.  Dopo che 

tutto questo sarà finito, anche i piccoli gesti ci 

potranno riempire il cuore di gioia, come per 

esempio uscire in bici, stare con i nonni, cugini e con 

gli zii. Spero  che tutta questa situazione finisca al 

più presto e non vedo l' ora di rivederti. Ciao a 

presto!! Cecilia  - P.S. Aspetto un tua lettera (C. 

Martino 2E) 

 

 

Pozzo d’Adda, 20 aprile 2020 - Caro Alessandro, come stai? E’ da 
tantissimo tempo che non ci sentiamo. Noi stiamo tutti bene. Ti scrivo, 

perché ho da raccontarti una cosa … E’ dalla fine di febbraio che qui 
in Italia è arrivato un virus molto pericoloso, il Coronavirus o COVID -
19, e ci ha costretti a stare a casa per limitare il contagio tra le 

persone. Il virus è molto contagioso e può, nei casi più gravi, portare 
alla morte … e purtroppo in provincia di Bergamo, che è molto vicino a 
dove abito io, di morti ce ne sono stati davvero tanti. Dicono che lo 

puoi prendere tramite uno starnuto, stando a contatto con le persone 
infette, oppure che ci si può contagiare entrando in contatto con 
superfici “sporche”, perché toccate da chi inconsapevolmente è 

infetto; infatti ci dicono di lavarci spesso le mani e di disinfettarle bene. 
Soprattutto non dobbiamo toccarci faccia, occhi e naso, perché 
potremmo infettarci anche noi. I sintomi purtroppo sono quelli di 

un’influenza molto forte (io a febbraio sono stato molto male con 
febbre altissima per dieci giorni e forti mal di testa ...), quindi spesso 
non ci accorgiamo di aver contratto il virus, finché non si inizia ad 

avere problemi respiratori, perché il COVID-19 ha raggiunto i polmoni, 
diventando molto molto pericoloso. Gli ospedali qui, e soprattutto i 
pronto soccorso, erano al collasso, non c’era più posto, non c’erano 

più letti liberi e le persone venivano messe sulle barelle lungo i 
corridoi di qualsiasi reparto e a volte venivano trasferiti in altre città ... 
È stata una vera tragedia!  Ad oggi però la situazione piano piano sta 

lentamente migliorando, ma siamo ancora chiusi in casa. Io sono 
preoccupatissimo, perché non posso andare in Piemonte a trovare i 
miei nonni che non stanno molto bene e ho tanta voglia di vederli, ma 

chissà quando riuscirò a riabbracciarli! Ah, non te l’ho detto! Non 
possiamo assolutamente abbracciarci o salutarci con una stretta di 
mano e la mia mamma, per andare a fare la spesa, deve uscire con 

guanti e mascherina. Questa nuova vita che ci hanno imposto di 
adottare è stressantissima; non si può andare in giro liberamente 
come facevamo prima, non possiamo ritrovarci all’oratorio o al 

parchetto per svagarci tutti insieme; ormai sono passati più di 
quaranta giorni e inizio a non poterne proprio più! Ma lì da voi in 
Canton Ticino la situazione com’è? Al telegiornale non si sentono 

molte notizie sulla Svizzera, quindi non so se state tutti bene …Spero 
di poterti rivedere anche quest’anno in campeggio in Veneto come 
l’estate scorsa, per raccontarci tutto quello che abbiamo passato nel 

bene e nel male in questo periodo che ci ricorderemo, penso, per 
molto molto tempo. Non so lì da voi, ma qui non si va a scuola 
fisicamente ormai da fine febbraio …. All’inizio poteva somigliare a 
una “vacanza”, ma adesso stiamo facendo didattica a distanza e non 

è semplicissimo come può sembrare …. Devo studiare praticamente 
da solo tramite dei video che mandano i professori e facciamo anche 
delle video lezioni, ma non è assolutamente come essere a scuola …. 

Se poi ci si mette anche la connessione internet, ti lascio immaginare!! 
Ah, ci sono sia verifiche che interrogazioni!!!! Un’ansia che non ti dico 
….Fortunatamente, casa mia ha un bel giardino e, visto che il tempo 

lo permette, esco con i miei fratellini a giocare al pallone, ma mi 
manca tremendamente non poter vedere i miei amici, anche se, 
grazie a whatsapp, ci sentiamo tutti i giorni. Ora ti saluto, perché 

scendo a giocare con i miei fratelli, spero di vederti e riabbracciarti 
presto!! Il tuo amico Riccardo (R. Campolongo 2F) 

pellentesque aliquam magna. 

... le  tue   
video-chiamate 
mi danno la 
forza di andare 
avanti... 

  ...Mi mancano le mie abitudini... 

...non stanno molto bene e ho tanta voglia di vederli... 

mano e la mia mamma, per andare a fare la spesa, deve uscire con 
guanti e mascherina. Questa nuova vita che ci hanno imposto di 

adottare è stressantissima; non si può andare in giro liberamente 
come facevamo prima, non possiamo ritrovarci all’oratorio o al 
parchetto per svagarci tutti insieme; ormai sono passati più di 

quaranta giorni e inizio a non poterne proprio più! Ma lì da voi in 
Canton Ticino la situazione com’è? Al telegiornale non si sentono 
molte notizie sulla Svizzera, quindi non so se state tutti bene …Spero 

di poterti rivedere anche quest’anno in campeggio in Veneto come 
l’estate scorsa, per raccontarci tutto quello che abbiamo passato nel 
bene e nel male in questo periodo che ci ricorderemo, penso, per 

molto molto tempo. Non so lì da voi, ma qui non si va a scuola 
fisicamente ormai da fine febbraio …. All’inizio poteva somigliare a 
una “vacanza”, ma adesso stiamo facendo didattica a distanza e non 

è semplicissimo come può sembrare …. Devo studiare praticamente 
da solo tramite dei video che mandano i professori e facciamo anche 
delle video lezioni, ma non è assolutamente come essere a scuola …. 

Se poi ci si mette anche la connessione internet, ti lascio immaginare!! 
Ah, ci sono sia verifiche che interrogazioni!!!! Un’ansia che non ti dico 
….Fortunatamente, casa mia ha un bel giardino e, visto che il tempo 

lo permette, esco con i miei fratellini a giocare al pallone, ma mi 
manca tremendamente non poter vedere i miei amici, anche se, 
grazie a whatsapp, ci sentiamo tutti i giorni. Ora ti saluto, perché 

scendo a giocare con i miei fratelli, spero di vederti e riabbracciarti 
presto!! Il tuo amico Riccardo (R. Campolongo 2F) 
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Venerdì 24 Aprile 2020 - Cara Phoebe, come stai? Spero bene. Io, 

come sai, sono chiusa in casa da non so quanto tempo. Non è una 

situazione facile, stiamo provando tutti tante emozioni in una volta. 

Io stessa sto passando questa quarantena con due modalità 

differenti: ci sono giorni in cui farei di tutto, in cui mi vesto 

benissimo e mi trucco cercando di imitare James Charles (fallendo 

miseramente), e giorni in cui sto tutto il tempo in pigiama e l’unica 

cosa che faccio oltre a poltrire sul divano è respirare. Il colmo è che 

ho sempre voluto avere la possibilità di non fare niente tutto il 

giorno, ma pure ora non mi basta il tempo per fare tutto quello che 

vorrei fare. Come tu ben sai, io sono molto brava a perdere tempo 

e  si potesse scegliere quando respirare io lo rimanderei a domani, 

ne sono sicura. All’inizio le giornate erano tutte uguali, passavano 

le ore ed io non me ne rendevo conto, avevo la possibilità di fare 

molte cose ma non la sfruttavo. Ora invece mi sono presa una 

pausa. Ho smesso di mettermi addosso ansia insensata e mi sono 

detta che se devo passare così tanto tempo a casa a stretto 

contatto con me stessa lo devo sfruttare al meglio. Ho iniziato a 

fare un viaggio dentro me stessa e a sperimentare cose nuove 

(anche se almeno un po’ di ansia addosso io me la metterò 

sempre). Per prima cosa sono diventata una pasticciera provetta: 

ebbene sì, io che con la mia pigrizia faccio fatica anche a versarmi 

un bicchiere d’acqua, mi sono messa a fare dolci. E devo dire che, 

modestia a parte, sono davvero molto buoni…. Oltre che 

ipercalorici. Però, tra una torta e l’altra, ho avuto anche modo di 

pensare. Di uscire dalla mia quotidianità e di prendere fiato.  Per 

mia fortuna mi è sempre piaciuto stare da sola, ma solo perché il 

mio stare da sola era una pausa dallo stare con le altre persone. 

Però non mi posso lamentare, riesco a gestirla abbastanza bene 

questa solitudine, sono sempre stata molto meditativa e spesso 

anche asociale, nel senso buono della parola. Ne approfitto per 

leggere e guardare film. Settimana scorsa sono praticamente 

tornata piccola e mi sono messa a riguardare tutti i vecchi film della 

Barbie e di Disney Channel. Non ti dico quanti ricordi, ho passato 

ore a riascoltarmi tutte le canzoni che hanno rappresentato la mia 

infanzia, tra Violetta, High School Musical e gli One Direction! 

Insomma, 14 anni e non sentirli… Ora comunque sono tornata 

sana, e ho ripreso ad ascoltare la buona musica. Sono andata a 

cercare tra le vecchie cose dei miei genitori e ho trovato un tesoro: 

 

musica e ho trovato dischi di vari generi musicali. Ormai Sting, the 

Police, David Bowie, The Rolling Stones, Prince, The Beatles, tanti 

altri artisti e anche alcune colonne sonore di Broadway 

accompagnano la mie giornate. Non ci crederai ma mi sono messa 

anche ad imparare il tedesco. Dato che l’anno prossimo lo inizierò 

a studiare e che la mia noia stava raggiungendo livelli estremi 

i loro vecchi vinili. Appena li ho visti mi si sono illuminati gli occhi e ho 

portato tutto in camera mia, nonostante siano un po’ rovinati, 

funzionano ancora bene.  Per fortuna i miei hanno buon gusto in 

musica e ho trovato dischi di vari generi musicali. Ormai Sting, the 

Police, David Bowie, The Rolling Stones, Prince, The Beatles, tanti 

altri artisti e anche alcune colonne sonore di Broadway 

accompagnano la mie giornate. Non ci crederai ma mi sono messa 

anche ad imparare il tedesco. Dato che l’anno prossimo lo inizierò a 

studiare e che la mia noia stava raggiungendo livelli estremi 

nonostante tutte le serie tv che sto guardando, ho deciso di portarmi 

avanti iniziandolo a studiare. Poi, in fin dei conti, non faccio nemmeno 

così pena come pensavo. Devo anche dire di essere fortunata, 

perché, nonostante i miei continui sbalzi d’umore, ho molti amici che 

mi sopportano e che mi fanno compagnia durante queste giornate 

monotone. Certi giorni li passo sempre in videochiamata, e questa 

situazione mi ha di certo aiutata a rafforzare alcune amicizie che 

avevo e a riallacciarne delle altre che ormai si erano lasciate andare. 

Io ho molte amicizie sparse per tutta Italia: ho dei carissimi amici a 

Modena un’amica importante a Roma, una a Treviso, altri in 

Sardegna, altri ancora a Varese ecc. Il colmo è che ogni anno non 

riusciamo ad organizzarci per vederci ma quest’anno ci eravamo 

riusciti! Stavo già fantasticando sul nostro incontro in stazione quando 

mi sono resa conto che l’unico incontro possibile sarebbe stato quello 

con i vicini sul balcone. Ma la distanza non ha scoraggiato né me, né 

due mie amiche con cui ho iniziato a vedere una serie tv in 

videochiamata. Per la maggior parte del tempo non riesco a capire 

cosa dicono i personaggi, ma è comunque una gran soddisfazione. 

Infine, parte del supporto che sto ricevendo in questo momento lo sto 

ricevendo dai social media. Perché i social non sono solo pieni di 

cose superficiali e di modelli sbagliati. I social sono pieni anche di 

ragazzi della mia età e non, che ridono, fanno battute, fanno 

considerazioni profonde e parlano delle proprie insicurezze. Spesso 

mi basta mezz’ora per tornare di buon umore, quando mi trovo su una 

piattaforma serena e piena di ironia, sulla quale noi tutti possiamo 

condividere qualcosa e sostenerci a vicenda durante questa 

situazione. Quindi il mio tempo lo sto passando così; tra un barattolo 

di nutella e l’altro. Scrivimi presto e magari raccontami alcune novità. 

Un abbraccio, Eleonora (E. Daniotti 3F) 

 

… a casa a stretto 

contatto con me stessa... 

...perché molti avevano la febbre e si sospettava. 

Milano, 14 Aprile 2020 - Cara Diana, Come va lì in Romania? Spero 

meglio della mia situazione. Ormai, come ti ho già detto al telefono, 

sto in quarantena da quasi due mesi... Tutto si è complicato qua. La 

scuola la devo fare online, mandando i compiti su una piattaforma e 

facendo le interrogazioni in videolezione. Sinceramente mi sembrava 

più facile andare a scuola normalmente scrivendo i compiti sul diario e 

facendo le lezioni seduta nel banco davanti alla lavagna, e, se lo devo 

ammettere, mi mancano anche i professori. Con questa malattia che 

si diffonde ogni singolo minuto mi preoccupo anche per mia madre, al 

lavoro i socio-sanitari da 30 sono rimasti in 15 perché molti avevano la 

febbre e si sospettava che avessero la malattia, perciò sono rimasti in 

isolamento per 2 settimane. La stessa cosa è per gli infermieri, da 10 

sono a 5, e mi preoccupo che possa prendere quest’epidemia o 

perfino che lavorerà per tutto il tempo senza venire a casa. Spesso in 

primavera andavo al parco o a fare piccole passeggiate nelle città 

vicine, ma ormai non possiamo andare fuori neanche per la spesa, 

infatti i miei genitori cercano di far la spesa in meno possibile. La mia 

routine è cambiata del tutto, mi sveglio ogni giorno a un orario diverso, 

in alcuni giorni ho le video-lezioni, in altre ho troppe cose da fare, tra 

cui sistemare la camera o fare i compiti, e qualche volta succede che 

non ho niente da fare e resto fino alle 11 di notte a guardare film e 

serie tv. A capodanno sentivo che il 2020 sarebbe stato un anno 

pieno di gioia e fortuna, ma ho pensato male. Spero che entro l’estate 

finirà tutto, perché mi manca la nonna, gli zii, i cugini, ma soprattutto 

te! Vorrei abbracciarti e andare di notte sui monti con papà a vedere 

le stelle con il binocolo. Il coronavirus ci ha tolto molte cose della 

nostra vita quotidiana e questo periodo mi fa sentire sempre più triste 

e preoccupata. Come sarà il nostro futuro? Potremo uscire un giorno 

di nuovo fuori a stenderci sull’erba e parlare con gli amici? Avremo un 

giorno di nuovo una vita NORMALE? È sufficiente stare in casa e 

stare lontani di un metro? Chissà... io vorrei soltanto che questo 

periodo passasse in fretta per riavere la mia vita quotidiana. Per 

favore, rispondi a questa lettera dicendomi come stai te, non voglio 

preoccuparmi troppo. A presto! Diana <3 - (D. Sabie 2E) 

 

routine è cambiata del tutto, mi sveglio ogni giorno a un orario 

diverso, in alcuni giorni ho le video-lezioni, in altre ho troppe cose da 

fare, tra cui sistemare la camera o fare i compiti, e qualche volta 

succede che non ho niente da fare e resto fino alle 11 di notte a 

guardare film e serie tv. A capodanno sentivo che il 2020 sarebbe 

stato un anno pieno di gioia e fortuna, ma ho pensato male. Spero 

che entro l’estate finirà tutto, perché mi manca la nonna, gli zii, i 

cugini, ma soprattutto te! Vorrei abbracciarti e andare di notte sui 

monti con papà a vedere le stelle con il binocolo. Il coronavirus ci ha 

tolto molte cose della nostra vita quotidiana e questo periodo mi fa 

sentire sempre più triste e preoccupata. Come sarà il nostro futuro? 

Potremo uscire un giorno di nuovo fuori a stenderci sull’erba e parlare 

con gli amici? Avremo un giorno di nuovo una vita NORMALE? È 

sufficiente stare in casa e stare lontani di un metro? Chissà... io vorrei 

soltanto che questo periodo passasse in fretta per riavere la mia vita 

quotidiana. Per favore, rispondi a questa lettera dicendomi come stai 

te, non voglio preoccuparmi troppo. A presto! Diana <3 (D. Sabie 2E) 

 

...tra un barattolo di 

nutella e l’altro... 
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Pozzo, 14-04-2020 - Caro Dennis, 

come stai? Spero bene. Il mostro 

COVID-19 ci ha privato della 

quotidianità e capisco solo ora 

l’importanza di tutto quello che 

facevo prima della pandemia, 

anche un piccolo gesto che prima 

ritenevo superficiale, adesso ne 

rimpiango i momenti. In casa 

stiamo tutti bene, ci annoiamo, 

ma è normale, e stiamo tutto il 

giorno in pigiama. Gli amici li 

sento quasi sempre sia di scuola 

sia della squadra di calcio, però 

mi manca tanto tirare qualche 

calcio ad un pallone, ma la cosa 

che mi manca di più in assoluto è 

stare con i miei nonni. Con loro 

passavo tutti i fine-settimana, amo 

così tanto stare con i miei nonni  

 

vicino a me, mi trasferirei da loro. 

Quando tutto sarà finito, non 

vedrò l’ ora di andare dai nonni e 

riprendere la stagione di calcio. 

Questo è tutto, salutami tutti e 

spero di rincontrarti presto, il tuo 

amico Alessandro. (A.Bocchetti 

3E) 

 

Pozzo, 15-04-2020 - Caro Loris, 

da quando è iniziato questo 

coronavirus il mondo è cambiato, 

la situazione nel mio paese è 

molto grave, ma penso anche nel 

tuo. Io non esco dalle vacanze di 

Carnevale perché ci è proibito. Ci 

sono parecchie persone 

ammalate e gli ospedali sono 

pieni, per questo non possiamo 

uscire di casa, vedere i nostri 

amici e stare con i nostri nonni, 

per non ammalarci. Quando esco 

in giardino a volte sento le sirene 

delle ambulanze e mi dispiace 

molto, perché so che qualcuno 

sta male e sarà portato in 

ospedale e ho paura che succeda 

anche a noi, ma poi mamma mi 

tranquillizza e mi dice che 

abbiamo dei bravi dottori che 

riusciranno a trovare una cura per 

tutti. Mi manca il basket, le 

domeniche con i nonni e mi 

manca anche la scuola. Abbiamo 

iniziato le video-lezioni ed è stato 

molto bello rivedere tutti i miei 

compagni e i professori. A casa 

mi diverto comunque: gioco con i 

miei compagni di scuola alla ps4, 

faccio i compiti, leggo dei libri, 

aiuto mamma a cucinare e 

guardo tanti film. Mi sono accorto 

che il tempo a casa passa molto 

lentamente e io ho il tempo per 

fare tante cose. Spero che questa 

pandemia passi velocemente 

perché ho voglia di rivedere tutti i 

miei amici, di andare in oratorio e 

di riabbracciare i miei nonni e la 

zia perché mi mancano tanto. 

Magari un giorno verrò a trovarti 

in Spagna. Un carissimo saluto 

da Diego. (D. Manfredi 3E) 

 

iniziato le video-lezioni ed è stato 

molto bello rivedere tutti i miei 

compagni e i professori. A casa mi 

diverto comunque: gioco con i miei 

compagni di scuola alla ps4, faccio 

i compiti, leggo dei libri, aiuto 

mamma a cucinare e guardo tanti 

film. Mi sono accorto che il tempo a 

casa passa molto lentamente e io 

ho il tempo per fare tante cose. 

Spero che questa pandemia passi 

velocemente perché ho voglia di 

rivedere tutti i miei amici, di andare 

in oratorio e di riabbracciare i miei 

nonni e la zia perché mi mancano 

tanto. Magari un giorno verrò a 

trovarti in Spagna. Un carissimo 

saluto da Diego. (D. Manfredi 3E) 

 

Pozzo, 15-04-2020 - Caro Marco, In questi giorni di quarantena ho riscoperto il piacere di 

trascorrere il tempo con i miei familiari, mia nonna e mia madre, con le quali ero spesso in 

contrasto durante la quotidianità, prima di questo tragico evento. Per quanto possa essere 

noioso e stressante restare chiusi in casa, è l’unica cosa che possiamo fare per contribuire 

all’estinzione di questo virus, e si può sfruttare questo tempo per scoprire nuove passioni o 

affinare quelle di cui siamo già a conoscenza. Io ultimamente ho ripreso la passione del 

disegno, e non perdo occasione per farlo. Fortunatamente ho un grande giardino, quindi 

spesso mi ritrovo a disegnare all’aperto. Inoltre, parte di tempo la mattina l’occupo con le 

video-lezioni, che sono un metodo di insegnamento completamente nuovo sia per noi 

studenti che per i nostri professori, il che rende più difficoltose le lezioni. Non ti nascondo di 

aver molta paura che questo virus arrivi anche nelle nostre case e per questo faccio un uso 

spropositato di prevenzione come l’amuchina. Tu, invece, come stai passando questo tragico 

periodo? Aspetto una tua risposta a breve. Saluti, il tuo amico Lorenzo (L.Marmo 3E) 

 

che, se abitassero vicino a me, 

mi trasferirei da loro. Quando 

tutto sarà finito, non vedrò l’ 

ora di andare dai nonni e 

riprendere la stagione di calcio. 

Questo è tutto, salutami tutti e 

spero di rincontrarti presto, il 

tuo amico Alessandro. 

(A.Bocchetti 3E) 

 

Pozzo, 14-04-2020 - Ciao Caro Daniele, come stai? Spero bene, scrivo per chiederti come va la vita in quarantena, visto che con le 
restrizioni non possiamo praticamente uscire di casa. Io più o meno mi sto abituando e scopro cose piacevoli che purtroppo avevo 

dimenticato nel tempo, stare più a contatto con la mia famiglia, fare giochi di società con loro e stare ad ascoltare qualche programma 
interessante tutti assieme. È una cosa bellissima che tutti dovrebbero fare perché la famiglia è la cosa più importante, anche se in realtà non 
è tutto fantastico come sto descrivendo, molte cose le rimpiango, ad esempio non andare a scuola, non vedere i miei compagni, ľ unico 

modo è attraverso le video lezioni, un metodo di studio che non avevo mai provato prima. Con questo virus il mondo va a rilento e a volte 
penso che cosa potrebbe succedere al nostro pianeta, se continuasse ad espandersi; le persone diventano asociali e le materie prime 
possono scarseggiare…ovviamente non è una bella situazione questa, perché non è una passeggiata questo periodo, i nostri nonn i per 

salvare il mondo andavano in guerra, noi invece per salvarlo dobbiamo rimanere a casa sul divano, non possiamo combattere un nemico 
invisibile. Caro Daniele, in attesa di una tua lettera ti abbraccio e speriamo di rivederci presto, il tuo amico Mattia.(M.Molinari 3E) 

 

...si può sfruttare 
questo tempo per 
scoprire nuove 
passioni o affinare 
quelle di cui siamo 
già a conoscenza... 

...sento le sirene delle ambulanze... 

...Spero che 

questa pandemia 

passi 

velocemente... 

... ci 

annoiamo, 

ma è 

normale... 

...molte cose le rimpiango, ad esempio non andare a 

scuola, non vedere i miei compagni... 
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Pozzo, 29-04-2020 - Cara 

Claudia, come stai? io bene, 

anche se un bel po' annoiata. 

Sai in queste settimane di 

quarantena non sto facendo 

tanto, anzi il contrario, sto tutto il 

giorno a guardare film o  resto 

sdraiata sul letto; alcuni giorni 

(molto di rado) faccio anche 

qualcosa di produttivo. In questa 

lettera vorrei parlarti sopratutto 

di come sto vivendo 

emotivamente questa 

situazione, in questi ultimi giorni 

(principalmente) sto un po' 

peggio del solito perché mi 

“fermo” molto a riflettere, sai con 

questo virus mi risulterà molto 

più difficile fare il mio trasloco, 

dato che anche in Romania è 

diventato tutto abbastanza 

grave.  Oltre a riflettere, in questi 

giorni noto come anche il 

semplice fatto di uscire di casa 

sia “importante” , nel senso che 

prima anche solo andare a 

scuola mi sembrava una cosa 

molto scocciante, mentre ora 

sono arrivata al punto che 

l'andare a scuola mi manchi, e 

questo già può farti capire 

quanto io sia messa male 

ahaha… Anche se ci sono le 

video-lezioni, che però per me 

non sono affatto la stessa cosa, 

perché vedere una persona 

attraverso lo schermo e 

incontrarla di persona e potersi 

letteralmente toccare sono due 

cose completamente diverse; e 

anche per quanto riguarda 

l’aspetto strettamente didattico, 

secondo me dal “vivo” è molto 

più facile capire che da uno 

schermo.  Sai una delle mie 

ultime “via di fuga” dallo stare 

chiusi in casa è il mio adorato 

cane (Doggo) con cui posso 

uscire di casa, anche se per 

poco, ma almeno è qualcosa, 

con cui posso anche giocarci e 

quindi distrarmi un po' da tutta 

questa monotonia, che di 

conseguenza si è creata. 

Un'altra delle mie vie di fughe  è 

anche il fantastico “shopping” 

online, dove in realtà prendo un 

po' di tutto, vestiti creme viso e 

di tutto e di più.  Ebbene, io ti ho 

raccontato un po' come va la 

mia quarantena, se ti va 

dimmelo anche tu.  Ciauuuu,Tua 

Emma (E.Olaru 3E) 

 

cui posso uscire di casa, anche 

se per poco, ma almeno è 

qualcosa, con cui posso anche 

giocarci e quindi distrarmi un po' 

da tutta questa monotonia, che di 

conseguenza si è creata. Un'altra 

delle mie vie di fughe  è anche il 

fantastico “shopping” online, dove 

in realtà prendo un po' di tutto, 

vestiti creme viso e di tutto e di 

più.  Ebbene, io ti ho raccontato 

un po' come va la mia 

quarantena, se ti va dimmelo 

anche tu.  Ciauuuu,Tua Emma 

(E.Olaru 3E) 

 

Pozzo, 27-04-2020 - Ciao Alessia, come stai? Io bene e mi sono 

quasi abituata a stare in casa. Non è vero, ho una voglia pazza di 

uscire per vedere i miei amici e il mio ragazzo. Per fortuna possiamo 

sentirci al telefono e vederci con le videochiamate, però non è la 

stessa cosa. La scuola? Va bene anche così, anche se ci sono più 

problemi a capire le lezioni e a svolgere i compiti, perché non ci 

sono i professori a cui chiedere spiegazioni alzando la mano. Sono 

contenta però di non dover fare l’esame di terza media, solo la 

tesina, per fortuna, che mette meno ansia. La sto già preparando 

sai? E mi sto impegnando, ho trovato un argomento che riesco a 

collegare con quasi tutte le materie, tranne matematica. Mah, tu 

come fai a sopportare di stare in casa con i tuoi fratelli? Io a volte 

proprio non li sopporto. Per fortuna che l’anno scorso abbiamo 

cambiato casa, nell’altra avevamo una sola camera in tre, non voglio 

nemmeno immaginarmi in quelle condizioni. Sarebbe stato un 

problema anche con le video lezioni. La cosa che mi manca di più in 

assoluto è non poter vedere te e le altre mie amiche e poter parlare 

e andare in giro insieme come prima. Dicono che questo periodo 

deve farci riflettere, perché a volte diamo troppe cose per scontate, 

forse è vero. Prima tutto ci sembrava normale: andare a scuola,  

 

sono fortunata. Ho una famiglia con cui stare e una bella casa che ci 

permette di stare bene insieme, ma anche di avere spazio per 

ognuno di noi. Non mi è mai capitato di stare così tanto tempo in 

casa con mamma e papà. Da una parte, a volte, mi pesa la loro 

costante presenza. Mamma dice che sarà così per tutta la vita, loro 

ci saranno sempre, anche se non potranno certo stare sempre a 

casa, dovranno tornare al lavoro prima o poi. La mia paura più 

grande è che non torni più tutto come prima. E se dovessimo 

continuare a stare lontano dagli amici ancora per tanto tempo? 

Spero che anche a te vada tutto bene e che non ti pesi molto questa 

situazione. Spero che i tuoi amici e parenti stiano bene e spero di 

poterti riabbracciare presto.Quando riceverai questa lettera, 

rispondimi subito, raccontami di te, così ci sentiremo più vicine. Ora 

ti saluto, vado a farmi la doccia e poi, dopo cena, guarderò la mia 

serie preferita e parlerò un po’ con qualche amico al telefono. Baci, 

Sara (S. Murrai 3E) 

Sed ut nunc adipiscing leo porttitor pharetra. Nam dictum. 
Mauris eu eros. Aenean vulputate dolor quis felis. Etiam 
accumsan adipiscing massa. Nunc pharetra tortor a odio. 
Nullam molestie justo. Maecenas eget nunc. Nunc 
pellentesque aliquam magna. 

sia “importante” , nel senso 

che prima anche solo andare a 

scuola mi sembrava una cosa 

molto scocciante, mentre ora 

sono arrivata al punto che 

l'andare a scuola mi manchi, e 

questo già può farti capire 

quanto io sia messa male 

ahaha… Anche se ci sono le 

video-lezioni, che però per me 

non sono affatto la stessa 

cosa, perché vedere una 

persona attraverso lo schermo 

e incontrarla di persona e 

potersi letteralmente toccare 

sono due cose completamente 

diverse; e anche per quanto 

riguarda l’aspetto strettamente 

didattico, secondo me dal 

“vivo” è molto più facile capire 

che da uno schermo.  Sai una 

delle mie ultime “via di fuga” 

dallo stare chiusi in casa è il 

mio adorato cane (Doggo) con 

cui posso uscire di casa, anche 

se per poco, ma almeno è 

qualcosa, con cui posso anche 

giocarci e quindi distrarmi un 

po' da tutta questa monotonia, 

che di conseguenza si è 

creata. Un'altra delle mie vie di 

fughe  è anche il fantastico 

“shopping” online, dove in 

realtà prendo un po' di tutto, 

vestiti creme viso e di tutto e di 

più.  Ebbene, io ti ho 

raccontato un po' come va la 

mia quarantena, se ti va 

dimmelo anche tu.  

Ciauuuu,Tua Emma (E.Olaru 

3E) 

 

 ...sto vivendo 
emotivamente 
questa 
situazione... 

                                 

   

Non mi è mai capitato di stare così 

tanto tempo in casa con mamma e papà 

...secondo me dal “vivo” è molto più facile capire che da uno schermo... 

uscire con gli amici, andare in palestra, fare shopping con   la 

mamma, andare al cinema. E all’improvviso più nulla. Ecco, forse 

quando tutto sarà tornato normale, apprezzeremo di più il tempo che 

potremmo trascorrere con le persone. I nonni, per esempio, non li 

vedo da troppo tempo ormai. Mi lamento, ma tutto sommato lo so, 

sono fortunata. Ho una famiglia con cui stare e una bella casa che ci 

permette di stare bene insieme, ma anche di avere spazio per 

ognuno di noi. Non mi è mai capitato di stare così tanto tempo in 

casa con mamma e papà. Da una parte, a volte, mi pesa la loro 

costante presenza. Mamma dice che sarà così per tutta la vita, loro 

ci saranno sempre, anche se non potranno certo stare sempre a 

casa, dovranno tornare al lavoro prima o poi. La mia paura più 

grande è che non torni più tutto come prima. E se dovessimo 

continuare a stare lontano dagli amici ancora per tanto tempo? 

Spero che anche a te vada tutto bene e che non ti pesi molto questa 

situazione. Spero che i tuoi amici e parenti stiano bene e spero di 

poterti riabbracciare presto.Quando riceverai questa lettera, 

rispondimi subito, raccontami di te, così ci sentiremo più vicine. Ora 

ti saluto, vado a farmi la doccia e poi, dopo cena, guarderò la mia 

serie preferita e parlerò un po’ con qualche amico al telefono. Baci, 

Sara (S. Murrai 3E) 
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Il riscaldamento globale  
dall’inglese global warming è un 

fenomeno climatologico che ha 

investito il nostro pianeta nel corso 
del Novecento ed è tutt’ora in 
corso. Le cause dell’innalzamento 

delle temperature risiedono 
nell’aumento dei gas serra 
nell’atmosfera, favorite dalle 

emissioni nocive connesse alla 
crescente attività industriale. Sul 
clima “non voglio che speriate, vi 

voglio vedere nel panico”, ha detto 
, dura e incisiva, ai leader riuniti a 
Davos qualche giorno fa per il 

Forum economico. Agli inizi di 
dicembre era intervenuta 
alla COP24, il vertice delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici 
tenutosi a Katowice, in Polonia. 
“Non siete abbastanza maturi per 

dire le cose come stanno e lasciate 
anche questo peso a noi 
ragazzini”, aveva ammonito. Per 

Greta quello che i leader non si 
decidono a scardinare è un 
sistema in cui „sono le sofferenze 
di molti a pagare il lusso di pochi” 

infine la stoccata: „ state rubando il 
futuro ai vostri figli”. 
 

 
 
 

 

L'umanità ha da sempre percepito i cambiamenti climatici che si 
sono manifestati durante la sua storia. Dal 1601 al 1801 si sono 

prodotte variazioni climatiche di importante ampiezza che, a lungo 
andare, porteranno a cambiamenti, di carattere mondiale, 
inimmaginabili. In climatologia l'espressione riscaldamento 

globale (talvolta detto riscaldamento climatico) indica il 
mutamento del clima terrestre sviluppatosi a partire dalla fine del 
XIX secolo e l'inizio del XX secolo e tuttora in corso, è causato in 

generale atmosferici a esso associati Spesso si legge di animali 
in via di estinzione o di ghiacciai che si stanno sciogliendo, 
considerandoli problemi che non ci appartengono direttamente. 

Questo perché, forse, non si conoscono bene le conseguenze di 
tali mutamenti. Basti pensare ai ghiacciai dell'Himalaya, ghiacciai 
che potrebbero non esistere più nel 2100, e che alimentano dieci 

grandi fiumi in Asia, dal Gange al Mekong, passando per il Fiume 
Giallo. È doveroso comprendere, dunque, che parlando dello 
scioglimento dei ghiacciai, si deve automaticamente trattare della 

possibile futura assenza di uno dei beni fondamentali per la vita 
dell'uomo, l'acqua, che crediamo sia un bene che durerà per 
sempre, ma che, in realtà, già scarseggia. L'assenza di questo 

elemento minaccia la produzione agricola, dipendente 
ovviamente dall'irrigazione, e pone, dunque, il rischio di 
un'insicurezza alimentare. (1^F: Edo, Anna, Fabio, Thomas) 

 

 
 
 

      

 
 

Dallo scorso settembre l’Australia è stata colpita da numerosi incendi, la situazione non sembra destinata a migliorare nel breve periodo, anzi, la 
stagione degli incendi è ancora lunga e si prevede che le temperature, che hanno già fatto registrare il massimo storico, continueranno ad 

aumentare alimentando ulteriormente le fiamme, che potrebbero potenzialmente bruciare fino a 15 milioni di ettari. Le fiamme hanno distrutto 
vaste aree boschive che circondano Sydney, tra cui parchi nazionali e aree protette, come le Blue Mountains, che ospitano specie animali e 
vegetali particolarmente protette. Il fumo degli incendi ha percorso migliaia di chilometri, arrivando fino alla Nuova Zelanda, dove la cenere ha 

ingiallito i ghiacciai (accelerandone così la fusione), e perfino in Sudamerica, ha reso irrespirabile l’aria di molte città australiane. A Canberra, 
grande città dell’entroterra, la scorsa settimana è stata registrata la peggiore qualità dell’aria al mondo, mentre a Sydney, offuscata da una nube 
di polveri sottili, si è verificato un aumento del 10 per cento dei ricoveri ospedalieri. In un allarmante circolo vizioso gli incendi boschivi, favoriti 

dalle inusuali condizioni meteorologiche provocate dai cambiamenti climatici, stanno esacerbando la già grave crisi climatica in atto. Per 
comprendere, almeno in parte, la vastità degli incendi australiani basti pensare che il fumo dei roghi ha percorso oltre 12mila chilometri . La 
nuvola di fumo è infatti stata avvistata in Cile e Argentina, secondo quanto riferito dai servizi meteorologici dei due paesi lo scorso 6 gennaio. Il 

fumo, secondo l’istituto meteorologico Metsul, potrebbe raggiungere il Rio Grande do Sul, lo Stato più meridionale del Brasile. Come se non 
bastassero il clima straordinariamente caldo e la siccità che si protrae in alcune aree del Paese da quasi tre anni, dietro agli incendi ci sarebbe 
anche la mano dell’uomo, anche se in misura minore di quanto non fosse trapelato inizialmente. Il dato di 183 persone arrestate per aver 

appiccato incendi dolosi è infatti stato smentito dalla polizia australiana. Questo numero non è relativo agli arresti ma alle azioni di polizia 
effettuate nei confronti di sospetti piromani e non è relativo solamente a questa stagione di incendi, ma a tutto il 2019.(3^G Spoto, Generoso, 
Bapoo, Mannesi) 

 

 

 

L’obiettivo di Greta è quello di 

sensibilizzare gli animi, di scuotere 

le coscienze; con qualcuno ci è già 

riuscita (classe 1F) 

 

Il mondo sta morendo !! 

 

Il mondo in 
rovina  

per colpa degli 
esseri umani: 
surriscaldame

nto globale  

 

Il riscaldamento globale  

INCENDI IN AUSTRALIA 
 

IL RISCALDAMENTO GLOBALE 
 

Dallo scorso settembre 
l’Australia è stata colpita 
da numerosi incendi... 
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Il surriscaldamento globale 

è causato dall’aumento 
della temperatura media 
globale e da fenomeni 

atmosferici a esso 
associati. Questo 
surriscaldamento è a sua 

volta causato dai gas 
presenti nell’aria che non 
permettono ai raggi del 

sole di uscire 
dall’atmosfera. 
Per contribuire alla 

riduzione dell’inquinamento 
basta semplicemente, per 
esempio: la mattina se 

splende il sole andate a 
piedi o in bicicletta, oppure 
quando piove, evitate di 

andare in automobile, 
piuttosto prendete il 
pullman. 

UNO DEGLI ERRORI CHE 

COMMETTONO GLI UMANI 
Il grave problema del 
surriscaldamento globale è 

che a molta gente sulla terra 
non interessa questo 
pericolo e quindi continua ad 

inquinare sempre di più.  
 

 
 
UN’ALTRA CAUSA sono le 

piogge acide, che sono delle 
piogge d’acqua acida; il fatto 
avviene così: l’acqua cade 

sottoforma di pioggia e 
mentre precipita, se ci sono 
dei gas nell’aria la goccia 

d’acqua si “sporca” e diventa 
“acida”, causa per cui molto 
spesso se si vedono delle 
foglie “bucate” è delle 

PIOGGE ACIDE. Se 
Continuiamo a comportarci 
in questa maniera contro il 
nostro pianeta 

gli studiosi pensano che la 
temperatura entro il 2100 
aumenterà di circa 4°C. 

 

 

Treccine bionde, viso pulito e angelico, Greta Thunberg 

In climatologia con i termini cambiamenti climatici o mutamenti 
climatici si indicano le variazioni del clima della terra, ovvero 

variazioni a diverse scale spaziali (regionale, continentale, 
emisferica e globale) e storico-temporali (decennale, secolare, 
millenaria e ultramillenaria) di uno o più parametri ambientali e 

climatici nei loro valori medi: temperatura (media, massima e 
minima), precipitazioni, nuvolosità, temperature degli oceani, 
distribuzione e sviluppo di piante e animali. (classe 1F) 

 

 
 
 

 

Treccine bionde, viso pulito e angelico, Greta Thunberg dimostra forse 
anche meno dei suoi 16 anni.  E sembrerebbe un’adolescente come le altre 

se non fosse che la giovanissima attivista svedese ha grinta e carattere da 
vendere Al punto che non ci ha pensato due volte a rimproverare (a più 
riprese) i leader  mondiali per la scarsa cura che hanno del pianeta. Il mondo 

si è definitivamente accorto di lei e Greta è diventata una vera e propria 
icona. Di cosa? Di coraggio, di consapevolezza, di azione.  
Sul clima “non voglio che speriate, vi voglio vedere nel panico”, ha detto , 

dura e incisiva, ai leader riuniti a Davos qualche giorno fa per il  Forum 
economico. Agli inizi di dicembre era intervenuta alla COP24, il vertice 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutosi a Katowice, in Polonia. 

“Non siete abbastanza maturi per dire le cose come stanno e lasciate anche 
questo peso a noi ragazzini”, aveva ammonito. Per Greta quello che i leader 
non si decidono a scardinare è un sistema in cui - sono le sofferenze di molti 

a pagare il lusso di pochi - infine la stoccata: - state rubando il futuro ai vostri 
figli -. L’obiettivo di Greta è quello di sensibilizzare gli animi, di scuotere le 
coscienze; con qualcuno ci è già riuscita. 

 

...da fenomeni 
atmosferici a 
esso 

associati... 

GRETA E IL RISCALDAMENTO 

GLOBALE 

In climatologia con i termini cambiamenti climatici o mutamenti climatici si 
indicano le variazioni del clima della terra, ovvero variazioni a diverse scale 
spaziali (regionale, continentale, emisferica e globale) e storico-temporali 

(decennale, secolare, millenaria e ultramillenaria) di uno o più parametri 
ambientali e climatici nei loro valori medi: temperatura (media, massima e 
minima), precipitazioni, nuvolosità, temperature degli oceani, distribuzione e 

sviluppo di piante e animali. In climatologia l'espressione riscaldamento 
globale (talvolta detto riscaldamento climatico o surriscaldamento climatico) 
indica il mutamento del clima terrestre sviluppatosi a partire dalla fine 

del XIX secolo e l'inizio del XX secolo e tuttora in corso, caratterizzato in 
generale dall'aumento della temperatura media globale e da 
fenomeni atmosferici a esso associati (es. incremento di fenomeni estremi 

legati al ciclo dell'acqua quali alluvioni, siccità, desertificazione, scioglimento 
dei ghiacci, innalzamento degli oceani, ondate di caldo, ondate di freddo, 
ecc...). La comunità scientifica attribuisce in larga misura tale mutamento 

alle emissioni nell'atmosfera terrestre di crescenti quantità di gas serra 
(con conseguente incremento dell'effetto serra) e ad altri fattori imputabili 
all'attività umana (classe 1F) 

 
 

. (Martina,Alex, Gleda, Jursild 1F) 

 

...cambiamenti climatici 
o mutamenti climatici... 
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ORA VI PARLEREMO DI QUESTO FENOMENO… 
  

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ricordiamoci che questo 
fenomeno è disastroso e le 
persone nonostante tutto 
quello che si dice ai 
telegiornali o via internet 
continuano a non interessarsene. Oggi il surriscaldamento è a livelli critici e sta distruggendo lentamente tutto il Pianeta. 
Noi ragazzi vogliamo cambiare la situazione perché siamo la generazione futura e tutto ciò potrebbe influire sulla nostra 
crescita. 
Aiutateci anche voi che state leggendo questo giornale a cambiare il Mondo, anche perché se voi state leggendo questo 
articolo con attenzione vuol dire che siete interessati a questo cambiamento che sta subendo la Terra. 
Nel nostro piccolo possiamo cambiare le cose. 
È la scelta giusta ed è quella che vi renderà persone vere e rispettose verso la casa di tutte le persone: IL PIANETA TERRA 
(classe 1F) 
 
 
  

 
 

  

IL SURRISCALDAMENTO GLOBALE 
 

IL SURRISCALDAMENTO GLOBALE E’ UN 
FENOMENO CHE DA TEMPO STA 
COLPENDO IL NOSTRO PIANETA E CHE 
STA AVENDO CONSEGUENZE GRAVI. 

La Terra su Google in questo periodo è rappresentata come un gelato 
che si sta sciogliendo a causa del surriscaldamento. 

SURRISCALDAMENTO 

LI MILIORI 
Noi siamo una classe che 
ha voluto parlare di questo 
fenomeno, perché ci ha 
colpito molto. 
Speriamo che l’articolo vi 
piaccia e buon 
proseguimento! 

Il surriscaldamento globale è 
una minaccia per l’umanità, 
perché influisce sull’ambiente e 
causa svariati fenomeni. 
È un pericolo soprattutto per gli 
ecosistemi che sono soggetti a 
cambiamenti di temperatura che 
causa la loro distruzione. 
 

Questo fenomeno è 
pericolosissimo per il Mondo 
intero e lo sta distruggendo 
pian piano. 
Molte persone non si 
interessano a tutto ciò e 
pensano ancora che sia solo 
un gioco. NON E’ 
ASSOLUTAMENTE VERO! 
Esso è molto dannoso ed è 
causato dall’inquinamento 
dovuto alla plastica e gas di 
scarico. Ad acuire il 
problema vi è anche la 
deforestazione, perché 
meno alberi ci sono e più 
diminuirà l’ossigeno. 

UNO DEGLI ERRORI CHE COMMETTONO GLI UMANI 

 

Nel nostro piccolo possiamo cambiare le cose... 
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...responsabili delle 

gravi epidemie... 

Sono degli insiemi di piante e 

animali che vivono in equilibrio 
tra loro; in questa maniera li 

distruggiamo… 

Questo è un ecosistema 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

GLI ECOSISTEMI 

L’ozono è un gas formato da 
ossigeno, che si trova nella 

STRATOSFERA, ed ha lo 
scopo di proteggere la terra 

dai raggi ultravioletti del sole. 

 

 
 

 

OZONO 

 Il buco nell’ozono è causato da 
dei gas (di scarico, delle 
bombolette spray, ecc.) 

presenti nell’aria che fanno dei 
buchi veri e propri nell’ozono 
(da cui passano i raggi del 

sole), e questa cosa può 
causare gravi malattie ed 

allergie. 

  
 
 
 

 

BUCO NELL’OZONO EFFETTO SERRA 

L'espressione 

riscaldamento globale 
indica il mutamento del 

clima terrestre. Un effetto 

eclatante del 
riscaldamento globale è 
l'effetto serra. L'effetto 

serra (CO2) è un 
particolare fenomeno di 

regolazione della 

temperatura di un pianeta 
provvisto di atmosfera, 

che consiste 

nell'accumulo all'interno 
della stessa atmosfera. 

 

QUALI SVANTAGGI… 

 

La geotermia è la scienza che 
studia l’insieme dei fenomeni 

naturali convolti nella 
produzione e nel trasferimento 
della superficie di calore, 

accumulato nella crosta 
terrestre, in profondità. La 
centrale geotermica serve per 

generare la corrente elettrica e 
per far condensare il vapore. 
L’acqua vien messa nel fuoco 

per mantener la pressione. È 
un’energia pulita e rinnovabile 
l’energia geotermica deriva dal 

calore della terra e il suo 
principio fondante si basa sulla 
possibilità di sfruttare  il calore 

presente negli strati del vapore 
terrestre, andando ad 
individuare le zone calde. La 

geotermia consiste nel 
convogliare i vapori verso 
apposite turbine adibite alla 

produzione di energia elettrica e 
nel riutilizzare il vapore acqueo 
per il riscaldamento o altro. 

(1^G Pisoni, Ingarsia, Minelli, 
Gridà. Gueye) 

 

L’ENERGIA 

GEOTERMICA  

 
Il Vesuvio è un vulcano situato in Italia in 
posizione dominante rispetto al golfo di 
Napoli ed è uno dei vulcani attivi 

dell’Europa continentale nonché uno dei 
più studiati e pericolosi al mondo a causa 
dell’elevata popolazione delle zone 

circostanti e delle sue caratteristiche 
esplosive. I Campi Flegrei sono una 
vasta area situata nel Golfo. L’area è 

nota sin dall‘antichità per la sua vivace 
attività vulcanica. Il rischio vulcanico è 
dato dal rapporto tra la frequenza e la 

forza delle eruzioni vulcaniche che 
interessano una determinata area in 
relazione alla vulnerabilità delle strutture 

e agli elementi esposti. Nei confronti dei 
fenomeni vulcanici, il rischio è minimo 
solo quando lo sono anche le pericolosità 

o il valore esposto. E’ il caso dei vulcani ‘’ 
estinti’’ vulcani che presentano 
fenomenologie a pericolosità limitata, 

oppure che si trovano in zone non 
abitate. In generale la vulnerabilità delle 
persone e degli edifici, risulta sempre 

elevata quando si tratta di fenomenologie 
vulcaniche. (1G Mattia Carnevale). 

 

RISCHI E PERICOLI DI UNA 

ZONA ALTAMENTE 

PERICOLOSA 

 

È 

un’energia 

pulita 

 

Il coronavirus è un virus dotato di pericapside con un 
genoma a filamento singolo a senso positivo e con un 
nucleocapside di simmetria elicoidale. La dimensione 

genomica dei coronavirus varia da circa 26 a 32 kilobasi, 
la più grande per un virus a RNA. I coronavirus sono 
responsabili di patologie nei mammiferi e negli uccelli che 

comportano il verificarsi di diarrea nelle mucche e nei suini 
e di malattie respiratorie delle vie superiori nei polli. 
Nell'uomo, provocano infezioni respiratorie, spesso di 

lieve entità come il raffreddore comune, ma in rari casi 
potenzialmente letali come polmoniti e bronchiti. I 
coronavirus sono stati responsabili delle gravi epidemie di 

SARS del novembre 2002 e della polmonite di Wuhan del 
2019-2020. Al momento non esistono vaccini o farmaci 
antivirali per la prevenzione o per il trattamento considerati 

validi dalla comunità scientifica. Alla stessa data si 
conoscono sette ceppi di coronavirus in grado di infettare 
gli umani. Si ritiene che i coronavirus causino una 

percentuale significativa di tutti i raffreddori comuni negli 
adulti e nei bambini. I sintomi che si riscontrano più 
frequentemente sono febbre e adenodite acuta con 

maggior incidenza durante l'inverno e l'inizio della 
primavera. In molti casi i coronavirus possono 
causare, polmonite virale diretta o polmonite 

batterica secondaria; inoltre possono portare anche allo 
sviluppo di bronchite, bronchite virale diretta o bronchite 
batterica secondari.Il coronavirus umano scoperto nel 

2003, SARS-cov, causa una grave sindrome respiratoria 
acuta (SARS), ha una patogenesi unica perché causa 
infezioni del tratto respiratorio superiore e inferiore. (1G 

Della Calce, Colombo, Demarinis) 
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L’auto elettrica fu una tra i primi tipi di automobile... 

 Il Vesuvio è situato nel versante sud orientale 

della città metropolitana di Napoli, in 

Campania, nel territorio dell'omonimo parco 

nazionale, istituito nel 1995, simbolo della 

stessa città. Con un’altezza, al 2010, di 

1281metri, il vulcano dove sorge all'interno di 

una parziale caldera di circa 4 km di diametro; 

caldera che è la parte restante di un 

precedente edificio vulcanico, l'attuale Monte 

Somma, dopo che la grande eruzione nel 79 

d.C. ne determino il cromo del fianco sud, in 

corrispondenza del quale si sarebbe formato il 

cono attuale con il suo cratere.   

 

Per questo l'interno complesso vulcanico, 
detto Somma-Vesuvio, è classificato come 

''vulcano a recinto'' e con il nome Vesuvio ci si 
riferisce comunemente al cono interno, o gran 
cono. Il Vesuvio costituisce un colpo d'occhio 

di inconsueta bellezza, nel panorama del 
golfo. una celebre immagine da cartolina, 
ripresa dalla collina di Posillipo, lo ha fatto 

entrare di diritto nell'immaginario collettivo 
della città di Napoli. Il Vesuvio è stato il primo 
vulcano ad essere studiato sistematicamente, 

risale infatti al 1841, per la volontà del re 
Ferdinando II delle sue Sicilie, la costruzione 
di un osservatore visuviano.si può dire che la 

vulcanologia, come vera e propria disciplina 

scientifica, nasce in quelli anni. a riprova della 

rinomanza scientifica della struttura napoletana, 

basta pensare che, quando nei primi decenni 

del 20 secolo, mi statunitensi decisero di creare 

un osservatorio alle isole Hawaii, presero 

esempio dal osservatorio vesuviano, per la sua 

pericolosità, alcuni interventi legislativi hanno 

individuato una zona a rischio in caso di 

eruzione, detta zona rossa, che include i comuni 

che sorgono alle pendici del Vesuvio.        

(classe 1G) 

 

L’energia idroelettrica è un’energia 
alternativa e rinnovabile e consiste 
nel passaggio di acqua, che, una 
volta arrivata alla centrale 
idroelettrica, diventa energia. È la 
prima fonte rinnovabile ad essere 
utilizzata su larga scala; il suo 
contributo alla produzione 
mondiale di energia elettrica è del 
18%. A cosa serve? Serve a 
produrre energia attraverso l’uso 
dell’acqua, che puoi trovare per 
esempio nei laghi, fiumi, mari… Che 
percorso fa l’acqua nella centrale 
idroelettrica, prima di arrivare alle 
case? L’acqua arriva alla centrale 
idroelettrica, attraverso dei tubi di 
metallo, che partono da delle 
dighe. Da cosa è composta una 
centrale idroelettrica? Una centrale 
idroelettrica è composta da: diga, 
da dove parte l’acqua, la condotta 
forzata, da dove passa l’acqua, la 
turbina, l’alteratore e il 
trasformatore. Dove è sviluppata 
l’energia idroelettrica? L’energia 
idroelettrica continua a svilupparsi 
sia nei paesi industrializzati sia in 
quelli in via di sviluppo. E’ la risorsa 
rinnovabile più sfruttata in Europa 
e nel mondo. In Italia ha già 
raggiunto la sua massima 
espansione. 

 

Molta dell'energia che ci permette di vivere comodi non è infinita e si sta esaurendo. 
inoltre, spesso, inquina tantissimo. per questo servono le energie rinnovabili, ossia che 

non finiscono e non inquinano, come quella eolica, creata dal vento. scopriamola 
insieme! il risultato degli studi di alcuni scienziati è che oggi, la maggior parte 
dell'energia eolica è prodotta da turbine e pale eoliche. Come si converte la forza del 

vento in energia? l'energia elettrica si ricava da turbine che trasformano il movimento 
delle pale mosse dal vento in elettricità. I principi di funzionamento della pala eolica la 
pala eolica è una macchina che permette di convertire l’energia cinetica del vento, 

ovvero una massa d’aria che si sposta, in energia meccanica. l’energia del vento non 
produce né emissioni dannose per la salute, né gas serra ed è inesauribile. 
alcuni paesi, come la danimarca, producono un quarto del fabbisogno elettrico grazie 

all’eolico.il principio è semplice: il vento fa girare le pale, come una girandola, che, a 
loro volta, fanno girare il generatore che trasforma l’energia meccanica in energia 
elettrica grazie ad una dinamo. (Classe 1G) 

 

dighe. Da cosa è composta una 
centrale idroelettrica? Una 
centrale idroelettrica è composta 
da: diga, da dove parte l’acqua, la 
condotta forzata, da dove passa 
l’acqua, la turbina, l’alteratore e il 
trasformatore. Dove è sviluppata 
l’energia idroelettrica? L’energia 
idroelettrica continua a 
svilupparsi sia nei paesi 
industrializzati sia in quelli in via 
di sviluppo. E’ la risorsa 
rinnovabile più sfruttata in Europa 
e nel mondo. In Italia ha già 
raggiunto la sua massima 
espansione. (classe 1G) 

 

L’energia 

idroelettrica 

continua a 

svilupparsi...  

Come si converte 

la forza del vento 

in energia? 

L’energia 
idroelettrica 
è basata sul 
movimento 
dell’acqua.  

 

Macchine 
Elettriche: 
dal 
pasato al 
futuro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

L’auto elettrica fu una tra i primi tipi di automobile 
ad essere inventata , sperimentata e 

commercializzata La prima auto elettrica, capace 
di arrivare alla velocità di 35 km/h, che veniva 
considerata facile da guidare e che - a piena 

carica delle batterie - poteva percorrere una 
distanza di 80 KM.  Da chi e quando?  La prima 

macchina elettrica fu inventata nel 1839 da 

Robert Anderson, sotto forma di carrozza ovale. 
Il luogo specifico in cui fu creata la prima auto 
elettrica fu in un paese dei Paesi bassi. L’auto 

era molto rozza e semplice finche il suo 
assistente Christofer Baker non la completo con 
alcuni particolari. Questa grande invenzione fu 

ben presto sostituita dalla macchina a benzina 
che usiamo ancora oggi. Perché? Oggi siamo 

stati costretti a tornare alle macchine elettriche 

per via dei gas nocivi presenti nella benzina che 
comportano all’inquinamento del pianeta e 
all’estinzione degli animali marini; Come 

ricaricarle? Le macchine elettriche sono 

ricaricabili attraverso apposite postazioni trovabili 
in giro oppure aquistando delle spine fatte 
apposta per queste. Parere di gruppo?  L’idea 

delle auto elettriche è stata una grande svolta 
per il pianeta però ci sono alcuni difetti:il prezzo 

eccessivamente alto,le difficolta di trovare 
postazioni di ricarica senza spendere soldi per il 
cavo. Invece i pregi sono:La riduzione di gas 

nocivi e la riduzione di rumore. (2^G Crocitto, 

Munteanu, Basaglia, Severino, Currao) 
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 Il riscaldamento globale  dall’inglese global 
warming è un fenomeno climatologico che ha 

investito il nostro pianeta nel corso del 
Novecento ed è tutt’ora in corso. 
Le cause dell’innalzamento delle temperature 

risiedono nell’aumento dei gas serra 
nell’atmosfera, favorite dalle emissioni nocive 
connesse alla crescente attività industriale. 
L’anidride carbonica o CO2, uno dei 

principali gas serra assieme al metano e al 
vapore acqueo, è generalmente indicata come 

la maggiore responsabile del surriscaldamento 
e costituisce l’effetto collaterale per eccellenza 
dello sfruttamento di combustibili fossili e della 

deforestazione. Il riscaldamento globale 
esercita il suo influsso determinando lo 
scioglimento dei ghiacciai, l’estensione dei 

deserti subtropicali e l’aumento dei livelli del 
mare. Il problema dello scioglimento dei 
ghiacciai non ha mai riguardato l’Antartide fino 

al 2014. Anzi, al contrario, il ghiaccio antartico 
risultava essere fino a pochi anni fa 
regolarmente in aumento. Poi il declino, durato 

in tutto tre anni, fino al 2017, che ha portato 
alla situazione odierna, a quello che, 
considerato il periodo dell’anno, risulta essere 
un minimo storico. Non c’è una motivazione 

precisa, secondo gli scienziati che ci stanno 
lavorando. La tesi più accreditata è quella 
della “variabile naturale”: sarebbero i venti ad 

influire in maniera diversa sul ghiaccio. Ne è 
convinto anche Mark Serreze, direttore del 
National Data and Snow Center statunitense: 

"Sostenere che questo recente calo sia la 
prova dell'inizio di un declino a lungo termine 
guidato dall'effetto serra è prematuro". Più 

plausibile che il ghiaccio marino antartico sia 
attaccato da altri fenomeni, come il vento, 
come già detto, oppure il buco nello strato di 

ozono o El Niño, un fenomeno climatico 
periodico che provoca un forte riscaldamento 
delle acque dell'Oceano Pacifico centro-

meridionale e orientale. L'effetto serra è il 
fenomeno di riscaldamento globale del nostro 
pianeta dovuto alla presenza di alcuni gas 

nell'atmosfera terrestre. In particolar modo, 
anidride carbonica (CO2), metano e vapore 
acqueo. Grazie all'effetto serra naturale il 

clima sulla Terra è ospitale per la vita e la 
temperatura media si attesta intorno ai 15°C. 
Se non ci fosse l'effetto serra, la temperatura 

media del nostro pianeta sarebbe pari a -
15°C, molto inferiore al punto di congelamento 
dell'acqua, e le condizioni di vita sarebbero 

proibitive per gran parte delle specie viventi. 
(classe 3F) 

 

Le isole di plastica sono enormi cumoli di 
plastica che galleggiano nei nostri mari da 
quasi cinquant’anni. Le isole più grandi sono 

sei e si trovano nell’oceano Pacifico, 
atlantico e nel mar mediterraneo; infatti è 
stata trovata un’isola tra la Corsica e l’isola 

d’Elba ed è lunga 15 km. Qui è stata 
ritrovata la più alta concentrazione di 
microplastiche al mondo. Secondo noi 

questo problema è molto importante e deve 
essere risolto il prima possibile. Inoltre tra la 
Thailandia, Cina, Filippine, Indonesia e 

Vietnam circa 2 miliardi di persone gettano 6 
milioni di tonnellate di plastica all’anno in 
modo indiscriminato. Attualmente la plastica 

è il terzo materiale più prodotto e utilizzato 
dall’uomo. La crescita esponenziale è 
dovuta all’utilizzo di imballaggi di plastica e 

prodotti monouso. Qualsiasi gesto 
 
 

 

quotidiano produce un rifiuto, ma noi 
fingiamo che il problema non ci riguardi e in 

alcune zone del mondo non esiste il riciclo. 
Molte persone gettano a terra le sigarette e 
si giustificano dicendo “è solo una sigaretta”. 

La metà della popolazione mondiale fuma e 
siamo 7 miliardi di persone al mondo, quindi 
ogni giorno si butterebbero a terra 3,5 

miliardi di sigarette.  Pensate che alcuni 
paesi come l’USA non fanno nulla per 
contrastare questo fenomeno. Migliaia di 

specie marine sono a rischio.In 70anni di 
produzione di plastica abbiamo distrutto il 
mondo considerando che una bottiglia di 

plastica impiega circa 1000 anni a 
degradarsi.Tutti predicano bene ma alle 
belle parole seguiranno poi i fatti? Dal mare 

dipende la vita, anche la nostra. (classe 2G) 
 
 

 

ISOLE DI PLASTICA: 
Il mondo in rovina per colpa degli esseri 

umani 

I.C. “A. Diaz” Vaprio d’Adda (Mi) – sede di: Pozzo d’Adda (Mi) 
d’Addad’Addad’Adda (MI) 

N° 1 – 01/06/2020 
6/19 

L'effetto serra è il fenomeno di riscaldamento globale... 

 

Lo sfruttamento dell'energia nucleare in 
Italia ha avuto luogo tra il 1963 e il 1990. 
Nel 1966 l'Italia figurava come il terzo 

produttore al mondo dopo Stati Uniti 
d'America e Inghilterra. Poi le quattro 
centrali nucleari italiane sono state chiuse 

per raggiunti limiti d'età o a seguito dei 
referendum del 1987. Il dibattito 
sull'eventuale reintroduzione dell'energia 

nucleare, che si era aperto fra il 2005 ed il 
2008, si è chiuso con il referendum 
abrogativo del 2011, con cui sono state 

abrogate alcune disposizioni concepite per 
agevolare l'insediamento delle centrali 
nucleari. Oggi si ritorna a parlare della 

necessità di utilizzo di questa fonte 
energetica per gli enormi vantaggi che offre 
e per il continuo aumento della richieste di 

energia, ma i dubbi continuano ad essere 
tanti. Vantaggi energia nucleare. Il 
vantaggio principale dell'energia nucleare 

consiste nella produzione di energia 
elettrica a ciclo continuo per prolungati  

 

periodi di tempo. Complessivamente i 
vantaggi dell'energia nucleare sono i 

seguenti: non produce gas serra; produzione 
di energia elettrica su vasta scala; durata di 
vita della centrale. Svantaggi energia 

nucleare. Il principale svantaggio dell'energia 
nucleare sono le conseguenze sull'ambiente e 
sull'uomo in caso di disastro nucleare. 

Complessivamente gli svantaggi dell'energia 
nucleare sono i seguenti: scorie radioattive; 
elevati costi iniziali e finali; sicurezza centrali 

nucleari; proliferazione nucleare. Centrale 
nucleare di Caorso, Emilia-RomagnaIl 
reattore nucleare da 860 MW di potenza è del 

tipo PWR. Viene arrestato nel 1987 subito 
dopo il referendum. Vi sono stoccati 1.880 
metri cubi di scorie radioattive e 1.032 

elementi di combustibile irraggiato (187 
tonnellate).Centrale nucleare di Latina, Lazio 
Il reattore nucleare da 210 MW di potenza è 

del tipo GCR. La centrale viene fermata nel 
1986 ed è attualmente inattiva. In questo sito 
vi sono circa 900 metri cubi di scorie 

radioattive.Centrale nucleare del Garigliano, 
CampaniaIl reattore nucleare da 160 MW di 
potenza è del tipo BWR. La centrale è stata 
fermata nel 1978 per problemi tecnici e 

amministrativi, poi spenta definitivamente per 
difetti tecnici irrisolvibili nel 1982 ed è 
attualmente inattiva. Vi sono stoccati circa 

2.200 metri cubi di scorie radioattive.Anche se 
in Italia al momento non ci sono centrali 
nucleari attive, possiamo essere contaminati 

in caso esplodesse una centrale nei paesi 
confinanti all’Italia (per esempio in Francia) 
(3^ Mangiagalli, Cipriani, Panzino) 

 

Il mondo in rovina 
per colpa degli esseri 

umani 

 

RITORNO DELL’ITALIA AL 

NUCLEARE 
 

Qualsiasi gesto quotidiano produce un 
rifiuto... 
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Quanto territorio è in fiamme? 
Gli incendi hanno percorso da ottobre a oggi 

circa 8 milioni di ettari di territorio tra New 
South Wales, Victoria, Sud Australia e 
Queensland – una superficie doppia a quella 

degli incendi del 2019 in Siberia e in 
Amazzonia combinati, e pari ai quattro quinti 
di tutte le foreste italiane. In sole quattro 

annate, negli ultimi 50 anni, la superficie 
bruciata in New South Wales ha superato un 
milione di ettari, e oggi ha quasi raggiunto il 

doppio della seconda annata più drammatica . 
Un altro aspetto inedito è la simultaneità dei 
fuochi su territori enormi, che di solito si 

alternano nell’essere soggetti a incendi. E non 
siamo che all’inizio dell’estate, perciò queste 
cifre saliranno ancora, potenzialmente fino a 

15 milioni di ettari percorsi dal fuoco. 
L’Australia è grande 769 milioni di ettari, 
quindi non possiamo dire che stia “bruciando 

un continente”. Inoltre, nelle savane del 
centro-nord bruciano in media 38 milioni di 
ettari di praterie ogni anno nella stagione 

secca, che in quella parte di paese è aprile-
novembre. Ma si tratta di un ecosistema 
completamente diverso da quello che ora è in 
fiamme. 

Cosa ha causato le accensioni? 
In Australia, metà delle accensioni sono 
causate da fulmini, e metà dall’uomo per 

cause sia colpose che dolose. Gli incendi più 
grandi tendono tuttavia a essere causati dai 
fulmini, perché interessano le aree più remote 

e disabitate, dove è meno probabile che 
arrivino le attività umane. Secondo Ross 
Bradstock, dell’Università di Wollongong, un 

singolo incendio causato da fulmine ha già 
percorso da ottobre a oggi oltre 500.000 ettari 
di bush, e potrebbe essere il più grande 

incendio mai registrato nel mondo in tempi 
storici. 
Stanno circolando notizie relative all’arresto di 

presunti incendiari. In parte sono state 
dimostrate essere notizie false diffuse per 
negare il problema del clima. Inoltre non si 

tratta di piromani, in inglese la definizione 
di arson include sia il dolo che la colpa. 

Tuttavia è evidente che qui il problema non è 

cosa accende la fiamma, ma cosa la fa 
propagare una volta accesa – sono due fasi 
diverse e ben distinte. 

Quali sono gli effetti degli incendi? 
Il bush australiano è un ambiente che 

desidera bruciare con tutte le sue forze, e 

bruciando migliora il suo stato di salute e la 
sua biodiversità – con i suoi tempi, 
rigenerandosi nel corso di anni o decenni. 

Anche gli animali conoscono il pericolo e molti 
sanno rispondere: la stima di mezzo miliardo 
di animali coinvolti rilanciata dai media è una 

stima grossolana e un po’ allarmista, che 
considera ad esempio anche gli uccelli – che 
ovviamente possono volare e allontanarsi 

dall’area – con l’importante esclusione dei 
piccoli e delle uova. Gli animali più piccoli e 
meno mobili  possono effettivamente non 

riuscire a fuggire, e questi habitat saranno 
radicalmente modificati per molti anni a venire 
– molti animali non troveranno più condizioni 

idonee. 
Altri, in compenso, ne troveranno addirittura di 
migliori. È un fenomeno noto in Australia 

quello per cui alcuni falchi sono in grado di 
trasportare rametti ardenti per propagare 
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...forti minacce alle specie... 

delle uova. Gli animali più piccoli e meno 
mobili  possono effettivamente non riuscire 

a fuggire, e questi habitat saranno 
radicalmente modificati per molti anni a 
venire – molti animali non troveranno più 

condizioni idonee. 
Altri, in compenso, ne troveranno 
addirittura di migliori. È un fenomeno noto 

in Australia quello per cui alcuni falchi sono 
in grado di trasportare rametti ardenti per 
propagare attivamente gli incendi su nuove 

aree, liberando così la visuale su nuovi 
territori di caccia. 
Gli incendi invece possono creare forti 

minacce alle specie rare di piante e sono 
soprattutto molto problematici per l’uomo: 
già 25 vittime per un totale di 800 morti dal 

1967 a oggi, il fumo che rende l’aria 
pericolosa da respirare, proprietà e attività 
distrutte per miliardi di dollari di danni. In 

più, gli incendi creano erosione, 
aumentano il rischio idrogeologico e 
rischiano di rendere a loro volta ancora più 

grave la crisi climatica sia a livello globale, 
contribuendo all’aumento della 
CO2 atmosferica (306 milioni di tonnellate 

emesse finora secondo la NASA, quasi pari 
alle emissioni di tutto il paese nel 2018), 
che locale, depositando i loro residui sui 

ghiacciai neozelandesi che, resi così più 
scuri, rischiano di fondersi con maggiore 
rapidità. 

Cosa c’entra il cambiamento climatico? 
La straordinaria siccità australiana è stata 
generata da una rara combinazione di 

fattori. Normalmente il primo anello della 
catena è El Niño, un riscaldamento 
periodico del Pacifico meridionale che 

causa grandi cambiamenti nella 
meteorologia della Terra, ma quest’anno El 
Niño non è attivo. Si è invece verificato con 

una intensità senza precedenti un altro 
fenomeno climatico, il Dipolo dell’oceano 
Indiano (IOD) – una configurazione che 

porta aria umida sulle coste africane e aria 
secca su quelle australiane. È dimostrato 
che il riscaldamento globale può triplicare 

la frequenza di eventi estremi nell’IOD. 
A questo si è sovrapposto, a settembre 
2019, un evento di riscaldamento 

improvviso della stratosfera (oltre 40 gradi 
di aumento) nella zona antartica, anch’esso 
straordinario, per cause “naturali”, che ha 

portato ulteriore aria calda e secca 
sull’Australia. Il terzo fenomeno è stato uno 
spostamento verso nord dei venti 

occidentali, i venti che soffiano 
costantemente da ovest a est tra 30 e 60 
gradi di latitudine sui mari dei due emisferi 

terrestri. Lo spostamento verso nord degli 
anti-alisei (Southern Annular Mode) porta 
aria secca e calda sull’Australia, e sembra 

venga favorito sia dal climate change che, 
pensate un po’, dal buco dell’ozono. Il 
cambiamento climatico quindi c’entra 

eccome, sia nella sua azione diretta (l’aria 
australiana si è riscaldata mediamente di 
almeno un grado nell’ultimo secolo) sia 

indirettamente attraverso le sue influenze 
sulle grandi strutture meteorologiche 
dell’emisfero sud. ( 3^G Schettino, Scerra, 

Hantig) 

 

cambiamento climatico quindi c’entra eccome, 
sia nella sua azione diretta (l’aria australiana 

si è riscaldata mediamente di almeno un 
grado nell’ultimo secolo) sia indirettamente 
attraverso le sue influenze sulle grandi 

strutture meteorologiche dell’emisfero sud.  
( 3^G Schettino, Scerra, Hantig) 

 

 

Il mondo in rovina per colpa degli esseri umani 

 

È dimostrato che 

il riscaldamento 

globale può 

triplicare la 

frequenza di 

eventi estremi ... 
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https://bioone.org/journals/journal-of-ethnobiology/volume-37/issue-4/0278-0771-37.4.700/Intentional-Fire-Spreading-by-Firehawk-Raptors-in-Northern-Australia/10.2993/0278-0771-37.4.700.short?fbclid=IwAR1ecUzjMD6WN6GFrL0Ni-uEyNX82VQ7NiOMc731d8dg1EPsticPQ7zGQ9Q
https://bioone.org/journals/journal-of-ethnobiology/volume-37/issue-4/0278-0771-37.4.700/Intentional-Fire-Spreading-by-Firehawk-Raptors-in-Northern-Australia/10.2993/0278-0771-37.4.700.short?fbclid=IwAR1ecUzjMD6WN6GFrL0Ni-uEyNX82VQ7NiOMc731d8dg1EPsticPQ7zGQ9Q
https://www.nature.com/articles/nature13327.epdf?fbclid=IwAR2BSNXSyPPX3MgICDUitZs1Lt8MtXmYGNVgqwafTT0DwSSOcadPsMvanw8
https://www.nature.com/articles/nature13327.epdf?fbclid=IwAR2BSNXSyPPX3MgICDUitZs1Lt8MtXmYGNVgqwafTT0DwSSOcadPsMvanw8
https://www.nature.com/articles/ngeo1296?fbclid=IwAR2tpx5JbbBptvgLvTg6Gr8Emr5xMfIXgri1IKbgyt_96h-M4EqvO6DhOyc
https://www.nature.com/articles/nature13327.epdf?fbclid=IwAR2BSNXSyPPX3MgICDUitZs1Lt8MtXmYGNVgqwafTT0DwSSOcadPsMvanw8
https://www.nature.com/articles/nature13327.epdf?fbclid=IwAR2BSNXSyPPX3MgICDUitZs1Lt8MtXmYGNVgqwafTT0DwSSOcadPsMvanw8
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https://www.nature.com/articles/nature13327.epdf?fbclid=IwAR2BSNXSyPPX3MgICDUitZs1Lt8MtXmYGNVgqwafTT0DwSSOcadPsMvanw8
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 In molte piazze il 25 Novembre 2019 sono state messe delle scarpette rosse, per commemorare la giornata mondiale contro la 
violenza sulle donne. secondo le statistiche dell’ ONU una donna su tre ha subito almeno un abuso o una violenza in tutta la sua 

vita. Ciò è inaccettabile. In occasione di questa giornata anche la scuola, come ogni anno, si è attivata per sensibilizzare noi 
alunni impegnandoci  nell'allestimento di un angolo all'entrata della scuola dedicato all'argomento.Quest'anno però l'evento è 

stato vissuto con un coinvolgimento maggiore ed emotivamente più sofferto, a causa del recente uxoricidio avvenuto proprio nel 
nostro piccolo paese. Lei era stufa dei suoi modi violenti e decide di cacciarlo di casa, ma lui si ribella e la strangola. In seguito 

cerca di togliersi la vita, ma i soccorsi lo salvano e lo portano all’ospedale di Bergamo.  In ricordo della ragazza, una sua foto e 
un mazzo di fiori sono stati esposti su di una panchina in piazza a Pozzo. Questo è un altro esempio palese della violenza gratuita 

contro le donne che può colpire in ogni strato sociale e in ogni luogo, grande città o piccolo paese. 

(2^E Bezzi, Brambilla,Capparelli, Caso) 
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Justin Timberlake, di 38 anni, è stato visto mano nella mano con alisha wainwright di 30 anni. 
alcuni pensano che abbia tradito la moglie, jessica biel, con cui è sposato dal 2012. i due erano a 
new orleans, lei teneva la mano sul suo ginocchio, ma dopo un paio di drink i due finiscono per 
tenersi per mano. a conferma del gossip interviene “ the sun “ che posta su twitter foto e video dei 
due . i due sono subito intervenuti spiegando che il gesto era semplicemente amichevole e che 
erano insieme ad una festa per il film che stanno girando “ palmer “ di cui sono i protagonisti  
( 2^G Tarata, Severa, Seminaroti, Abdellouche) 
 

 

 

Il docente di lettere Riccardo Moratti ha scritto e inventato il progetto LETTERE VIVE , con cui ha ideato lo spettacolo della  Divina Commedia, in 
particolare l’ Inferno e ha rappresentato la vita e i peccati di Dante e di tutti. Partendo dalla selva oscura che rappresenta la via dei peccati, 
incontrando la Lupa (Avidità), il Leone (Superbia) e la Lonza (Lussuria). OPERA: Divina Commedia                                                                         

AUTORE: Dante Alighieri, padre della letteratura italiana, vissuto tra il 1200 e il 1300                                                                                                                  
REGIA/ATTORE: il professore di lettere Riccardo Moratti INTRODUZIONE: La Divina Commedia è un’ opera fondamentale per la letteratura 
italiana. In essa troviamo infinite informazioni sulle vicende delle opere storico-politiche dell’epoca. Tutte le conoscenze della cultura medievale  

da quelle scientifiche, astronomiche, filosofiche ai temi legati alla fede e morale. Parla del benee del male, dei vizi e delle virtù, del castigo e del 
perdono che sono aspetti della vita di ogni uomo. L’opera è una grandezza straordinaria e l’autore utilizza il volgare fiorentino. 
INTERPRETAZIONE: il professore parte dal motivo per cui Dante scrive la Divina Commedia. Per purificarsi dai peccati all’inizio Dante si trova in 

una selva oscura che rappresentava la via del peccato. Dante incontra tre belve: la Lonza,il Leone e la Lupa; la Lonza rappresenta la lussuria, 
che viene riportata nella storia di Paolo e Francesca che erano amanti ma guardavano solo se stessi. Il leone rappresenta la superbia che 
ritroviamo nella storia di Ulisse che voleva sapere troppo e si credeva migliore degli altri. La Lupa rappresenta l’avidità che ci riporta all’incontro 

con Lucifero. COMMENTI: Lo spettacolo è stato molto interessante e coinvolgente e in certi casi anche divertente. (Sofia Verderio, Matteo 
Bindellini, Davide Motta e Mattia Bernasconi). La presentazione sulla Divina Commedia, interpretata in modo coinvolgente, sembrava di 
viaggiare insieme a Dante. Raccontando in modo esplicito il male, il bene, il peccato, i vizi e le virtù dell’uomo. (Elena Seminaroti, Edoardo Motti, 

Simone Basaglia e Chiara Pisaturo). La presentazione di Riccardo Moratti è stata interessante, molto coinvolgente grazie alle sue interpretazioni 
e anche molto divertente. Giorgia Castellini e Chiara Hyka (2^G Motta, Verderio, Bindellini, Bernasconi)  

  

A SCUOLA CON LA DIVINA COMMEDIA... 
 

Carmelo Fiore, l’operai di 46 anni 

che martedì 24 settembre ha 
ucciso la compagna Charlotte Yapi 
dopo una violenta lite a Pozzo 

d’Adda, a nord est di Milano, ha 
confessato di averla ammazzata 
“senza una ragione”           

 

I protagonisti di questa 
macabra vicenda si erano 

fidanzati dopo essere usciti da 
storie d'amore importanti. La 
natura burrascosa della loro 

relazione era già nota alle forze 
dell'ordine. Poi, tra lunedì 23 e 
martedì 24 settembre Carmelo 

Fiore ha strangolato la 
compagna togliendole la vita. 
Dopo l'omicidio la telefonata in 

piena notte alla ex moglie, a cui 
confessa di "aver fatto una 
pazzia". La donna, terrorizzata, 
decide subito di segnalare 

l'episodio ai carabinieri, che si 
precipitano nell'appartamento 
di Pozzo d'Adda trovando il 

corpo senza vita di Charlotte e 
quello l'uomo, che dopo aver 
tentato il suicidio, era steso a 

terra con un coltello nel torace. 

 

La coppia non era nuova a 
queste violente liti 

chesfociavano spesso in 
comportamenti maneschi da 
parte di Carmelo Fiore. 

Proprio per questo motivo 
Charlotte aveva preso la 
decisione di separarsi dal 

fidanzato violento, ma lui non 
aveva voluto accettare la 
scelta della ragazza. La 

26enne aveva denunciato 
Fiore un anno fa, ma poi non 
era andata fino in fondo, 

ritirando la denuncia. 
Successivamente i due 
erano andati a convivere, 

senza smettere di litigare. I 
carabinieri erano già a 
conoscenza delle situazioni 

di criticità affrontate dalla 
coppia: una settimana prima  

  

dell'omicidio la squadra 
operativa di Cassano d'Adda 
era stata allertata dalla giovane 

dopo l'ennesima discussione 
finita male. Anche in questa 
occasione, Charlotte non si era 

decisa a sporgere denuncia, 
sostenendo che non era 
successo nulla di grave. 

 

LE VIOLENZE DI FIORE: NON ERA LA 
PRIMA LA VOLTA 

 

L'omicidio e poi la 
chiamata all'ex 
moglie 
LA PRIMA LA 
VOLTA 

 

UXORICIDIO A POZZO 
D’ADDA 

LA PRIMA LA 
VOLTA 

 

GIORNATA MONDIALE CONTRO VIOLENZA SULLE DONNE  
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Ariete  

Dovranno aspettarsi un' aumento di 
pressione nella vita personale. 
All'inizio dell'anno, sarete in 
discesa. Vi sentirete in bisogno di 
isolarvi, per risistemare il sentiero 
della vostra vita e le scelte che 
avete preso fino ad ora i sentimenti 
positivi saranno intensi, non ci 
saranno problemi. La più grande 
attrazione per voi sarà il viaggio e 
l'avventura. Un nuovo amore 
potrebbe anche essere di fronte a 
voi. 

Toro 

Senza dubbio la gente vuole passare 
il tempo in vostra compagnia. Non 
andate nel panico quando vi 
rendete conto della quantità di 
lavoro da fare, risolvete ogni cosa 
con calma. Siete pieni di idee 
interessanti. Non abbiate paura di 
farne buon uso! Avete un sacco di 
energie e siete in una buona 
condizione; se ultimamente vi siete 
sentiti deboli, ora le cose 
cambieranno. 

Gemelli 

Potete chiedere consiglio a un 
amico, ma di sicuro non dovete 
arrendervi. Vi accorgerete che 
l’amore non è solo questione di 
attrazione fisica. Anche i sentimenti 
e le emozioni sono importanti. Il 
lavoro scorrerà piacevolmente. 
Sentitevi liberi di iniziare un 
progetto a lungo termine.  

Cancro 

Smettete di parlare di cosa volete 
davvero cambiare. Fate buon uso di 
questa giornata e passate un po’ di 
tempo con la vostra famiglia. Se 
siete completamente certi di avere 
ragione Incontrare gente che ha il 
vostro stesso carattere vi renderà 
felici 

Leone 

Anche se adorate stare al centro 
dell’attenzione e socializzare, 
dovete anche prestare attenzione al 
vostro partner. Ovviamente non vi 
piace il pensiero di un’intera 
giornata passata a scuola. Fate 
attenzione a non trascurare i vostri 
affetti più cari, trovate un po’ di 
tempo per loro nella vostra agenda. 
Ne saranno davvero felici. 

 

OROSCOPO 
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Il razzismo nel calcio è uno delle azioni più 
frequenti attualmente. prendiamo in 
considerazione il caso più recente: il caso 

Balotelli: Sono stati minuti complicati quelli tra il 
55’ e il 59’ della sfida tra Verona e Brescia 
svoltasi poche settimane fa.  Per Colpa dei soliti 

cori razzisti che hanno preso di mira Mario 
Balotelli, al punto da portarlo a una furiosa 
reazione : mentre era con la palla ancora tra i 

piedi, sulla linea di fondo rivolta verso la curva dei 
tifosi, l’attaccante  fermò il gioco, prese la palla tra 
le mani e poi l’ha scaglio violentemente in 

direzione delle gradinate, indicando col dito i 
sostenitori di casa.  E poi minacciò, con evidente 
atteggiamento di comprensibile insofferenza, di 

lasciare il terreno di gioco. L’arbitro Mariani, che 
inizialmente  non capì il gesto compiuto  
dall’attaccante, era anche pronto ad ammonirlo, 

sospese  il gioco sino all’annuncio dello speaker 
dell’impianto che minacciava la sospensione della 
partita in caso di ulteriori manifestazioni di natura 

razzista. Ronny  Rosenthal, attaccante israeliano 
dello Standard Liegi Nei giorni precedenti sui muri 
di Udine erano comparse diverse scritte. «Ebrei 

via dal Friuli», di fianco a una svastica; 
«Rosenthal go home», con un teschio; 
«Rosenthal vai nel forno». Il presidente Pozzo 

aveva ricevuto anche minacce di morte attraverso 
lettere recapitate alla redazione del Gazzettino, 

corredate da svastiche. Insomma: le frange più 

estremiste del tifo si erano messe di traverso 
all’acquisto di un giocatore israeliano. E la cosa 
peggiore è che la ebbero vinta: Rosenthal alla 

fine se ne andò al Liverpool e sei anni dopo i 
Pozzo saranno chiamati a pagare 61 milioni di lire 
al giocatore, che li portò in giudizio – e vinse la 

causa – per discriminazione. Un acquisto 
annunciato e mai avvenuto, che ricorda nelle 
modalità quanto successe qualche anno dopo a 

Verona, sponda Hellas, dove estremismo di 
destra e cultura da stadio sono ormai saldati da 
decenni.«Il negro ve lo hanno regalato, fategli 

pulire lo stadio», recita uno striscione della curva 
gialloblù nell’aprile 1996. Sotto, un manichino 
nero penzolante vestito con la maglia dell’Hellas 

e con il cappio al collo. La contestazione della 
frangia neo-nazista veronese è nei confronti della 
società, rea di essere in procinto di annunciare 

Maickel Ferrier, il primo giocatore di colore della 
storia della squadra. Nelle giornate successive 
c’è un’altra parata di svastiche, proclami xenofobi 

e minacce ai dirigenti, mentre durante una 
trasferta a Marassi i veronesi espongono lo 
striscione che compariva sulle cinture dei soldati 

del Reich. In città ci sono gesti di solidarietà verso 
il giocatore, la politica locale si fa sentire con un 
documento di condanna della tifoseria che però 

non viene firmato da tutti, La curva del Verona 
diventa negli anni successivi l’epicentro di un 
sisma che però coinvolge tutto il paese. lI sogno 

Ibra sembra sempre più concreto. I tifosi 
rossoneri sperano, tra una notizia e l’altra, di 
avere qualche certezza. Di certo per il momento 

non c’è nulla, chiaro però che alcune dichiarazioni 
siano più pesanti di altre. E se il silenzio di Ibra 
per certi versi sorprende, quello di Raiola fa 

pensare che l’agente di Zlatan sia al lavoro per 
trovare la soluzione migliore. Soluzione che, 
sicuramente, potrebbe essere il Milan. Se lo 

scorso anno i rossoneri hanno fatto melina, 
rivelando poi di non aver mai pensato a Ibra, 
quest’anno il discorso è diverso. Maldini conosce 

Zlatan e ne ha parlato benissimo, e l’affare Ibra 

pensare che l’agente di Zlatan sia al lavoro per 
trovare la soluzione migliore. Soluzione che, 
sicuramente, potrebbe essere il Milan. Se lo 

scorso anno i rossoneri hanno fatto melina, 
rivelando poi di non aver mai pensato a Ibra, 
quest’anno il discorso è diverso. Maldini conosce 

Zlatan e ne ha parlato benissimo, e l’affare Ibra 
sarebbe un colpo pesante a prezzo veramente 
bassi. Ad aprire un ulteriore spiraglio per 

l’operazione è stato Giuseppe Riso, Queste le 
sue parole ai microfoni: “Ibrahimovic? Il suo 
ritorno in Serie A sarebbe molto affascinante. Al 

Milan lo vedrei bene: Zlatan porta una mentalità 
vincente ovunque vada e questo Milan ne ha 
bisogno”. Chiaro che a dare l’apertura non sia 

stato Raiola, ma Riso conosce molto bene la 
società rossonera. Se un agente così vicino al 
Milan parla così apertamente di Ibra, l’ipotesi del 

ritorno di Zlatan è tutt’altro che da escludere.  
Cristiano Ronaldo entra nella stanza e impone la 
sua presenza fisica. Ha una semplice maglia 

bianca e parla di calcio come facciamo tutti da 
mattina a sera, però la personalità è diversa. – un 
canone di riferimento dell’epoca moderna – e la 

voce è sempre sicura, quasi impostata. Cristiano 
ha grandissima considerazione di sé, lavora per 
essere il migliore da quando è bambino e non ha 

paura di sfidare il mondo, di mettersi un gradino 
sopra Messi, forse sopra Cruijff, Maradona, Pelé 
e tutti i bipedi che hanno provato a giocare con un 

pallone su questo pianeta. Per Allegri, Chiellini e 
tutti i tifosi della Juve, c’è una buona notizia: 
l’uomo ritiene di non avere finito, sfida Messi a 

venire in Italia e crede di avere ancora oggetti 
preziosi da alzare al cielo, per ringraziare un Dio 
in cui crede ciecamente Dieci luglio-dieci 

dicembre, sono passati 5 mesi dall’annuncio del 
trasferimento alla Juve. Dopo oltre 150 giorni, 
come sembrano la Juve, Torino, l’Italia?"Sono 

molto felice di essere qui, la città è molto carina, i 
tifosi molto gentili e la Juventus è un club 
fantastico, con una organizzazione stupefacente. 

Qui i giocatori sono umili, lavorano molto. Sì, la 
mia impressione finora è fantastica"Ci sono 
calciatori che impressionano più degli altri?"Non è 

giusto citarne solo alcuni, ma posso dire che 
questo è il miglior gruppo in cui abbia giocato. Qui 
siamo una squadra, altrove qualcuno si sente più 

grande degli altri invece qui sono tutti sulla stessa 
linea, sono umili e vogliono vincere. Se Dybala o 
Mandzukic non segnano, li vedi comunque felici, 

sorridono. Per me è bello, percepisco la 
differenza. Anche a Madrid sono umili ma qui… 
sento che lo sono di più. È molto diverso da 

Madrid, questa è più una famiglia". (Classe 3G) 
   

                                

 

Qui siamo una squadra... 

https://www.google.com/search?q=ronny+rosenthal+udinese&sxsrf=ACYBGNTowfYu5zlyLCSEjhU7IWFA7q16wQ:1568818310232&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=0ahUKEwiPv-TQz9rkAhWQzKQKHUAWB_4Q_AUIEygC&biw=1491&bih=675#imgrc=A9ePTjgtSp7_KM:
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/1996/04/29/razzismo-macabro-verona.html
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INSTAGRAM: è un social che permette agli utenti 
di scattare foto, applicare filtri e condividerli in 

rete. Nel 2019 è stato comprato da Facebook, 
però la decisione è stata presa da Zuckerberg, 
cioè l’inventore di Facebook. L’applicazione è 

stata sviluppata da Kevin Sistrom e Mike; 
inizialmente Instagram era solo su Apple, nel 
2012 è diventato disponibile anche su Android. Le 

più importanti funzioni di instagram sono: scattare 
foto con filtri, geolocalizzare e taggare in foto. Si 
possono fare 60 secondi di video, creare storie in 

cui puoi caricare foto, video, gif. Le storie 
rimangono per 24 ore. Si possono inoltre fare 
dirette, live in streaming.PRO E CONTRO 
CONTRO: i boomerang durano troppo poco, 

alcune persone hackerano i profili, si possono 
conoscere anche persone pericolose, esistono 
profili falsi. PRO : si possono aggiungere profili, ci 

sono le storie per gli amici più stretti, se imposti 
l’autenticazione a due fattori, ti arriva la notifica 
che un dispositivo è entrato/ha provato ad entrare. 

MUSICAL.LY: è  stato fondato in Cina nel 2014 da 
Alex Zhu e Luyu Yang. Le funzioni principali sono 
:  accelerare e modificare con un filtro, fare duetti 

con altre persone e commentare i video. 

Nel 2017 è diventato TIK TOK. Le novità introdotte 

sono molte: la copertina è cambiata, sono cambiati 
i colori, è cambiata l’home page. PRO E CONTRO 
CONTRO: si può mettere un numero determinato 

di like PRO: si possono salvare video, canzoni, 
effetti e gruppi, si può aggiungere più di un profilo, 
si possono condividere i video in altre app.  

WHATSAPP: è un’applicazione creata nel 2009 da 
Jan Koum e da Brian Acton, poi comprata da Mark 
Zuckerberg nel 2014. Gli utenti possono 

scambiare messaggi, immagini, video, posizioni, 
audio, contatti e documenti; creare gruppi da 
massimo 256 persone a cui puoi dare un nome; 

creare anche stati che dopo 24 ore vengono 
eliminati. E’ inoltre possibile fare videochiamate da 
massimo 4 persone e chiamate vocali. Ogni utente 

inoltre può aggiungere un’immagine del profilo e 
una biografia. PRO E CONTRO CONTRO: le 
videochiamate sono massimo di 4 persone; a 

meno che non si metta un’opzione specifica, 
qualsiasi persona può vedere i tuoi dati.PRO:  i 
messaggi si possono eliminare entro 7 ore per 

tutti. Invece, se si vogliono eliminare solo per se 
stessi, il tempo è illimitato. (2^F Bocchetti, Baldo, 
Valtolina, Parente) 

 

Lo sport non ha distinzioni di sesso, come nel nostro caso il calcio è la nostra passione, anche se da 
sempre è visto come uno sport maschile.Siamo Beatrice e Ludovica frequentiamo la seconda media. All' 
inizio era un semplice divertimento, ma ora  è diventata una vera e propria passione. Abbiamo iniziato all' 

età di 8 anni. Ci siamo appassionate guardando le partite; è stato proprio questo sport a rendere la nostra 
amicizia unica, solida e indissolubile. Il nostro sogno è di arrivare e giocare in nazionale e ci impegneremo 
per raggiungere alti livelli e di realizzarlo. Praticare uno sport “sostanzialmente maschile” non è stato da 

subito apprezzato in famiglia. Non abbiamo avuto problemi ad essere accettate ed essere considerate 
delle calciatrici dai nostri compagni di squadra, anzi siamo state ben accolte e subito apprezzate.Ora, 
dopo 4 anni in una squadra maschile, abbiamo deciso di entrare a far parte di una squdra femminile. 

Apena siamo arrivate ci siamo sentite subito accolte con affetto dalle nostre compagne e anche da parte 
degli allenatori c'è estato un caloroso benvenuto. Le nostre compagne di squadra sono ormai come delle 
sorelle e anche il nostro mister prova per noi un particolare affetto. Il comsiglio che vi diamo è di credere 

se mpre in voi stessi e di dedicarvi a quello che più vi rende felii senza farvi abbattere dai giudizi degli 
altri.Lo sport aiuta a crescere fisicamente, mentalmente ma anche nello spirito senza alcuna distinzione. 
Pur praticando uno spart ritenuto “maschile” ,pensiamo che non ci spogli della nostra identita' da 

“ragazze” che emerge sempre fuori e denro lo sport..(2^G Di Natale, Preziosi) 

 

Vergine 

  Date attenzioni sufficienti alle 
persone intorno a voi. Non siate 
egoisti e non mettete sempre voi 
stessi al primo posto. Con questo 
comportamento non vi 
guadagnerete molti amici. A volte 
è bene fare un passo indietro o 
ammettere una sconfitta. 
Trattate meglio il vostro amato. 
Avete fiducia in ciò che state 
facendo, perciò riuscirete a 
convincere molte persone e 
anche a ispirarle. Un po’ d’aria 
fresca vi farà sentire meglio. Se 
non siete un appassionato di 
sport, almeno uscite per una 
passeggiatadel bisogno.  Trattate 
meglio il vostro amato. Vi sentite 
alla grande e le vostre condizioni 
sono al massimo. Fatene buon 
uso. 

Bilancia 

La perdita delle certezze nella 
vita è sempre un avvenimento 
spiacevole. Non andate nel 
panico e non deprimetevi. Siete 
circondati da persone che 
staranno dalla vostra parte e vi 
aiuteranno nel momento del 
bisogno.  Trattate meglio il vostro 
amato. Vi sentite alla grande e le 
vostre condizioni sono al 
massimo. Fatene buon uso. 

Scorpione  

Non vivete nella vostra fantasia. 
Scoprirete che ciò che desiderate 
è proprio davanti a voi, ma non 
ve ne siete accorti e ora potrebbe 
essere troppo tardi. Si dice che i 
veri amici si vedono nel momento 
del bisogno, perché solo quelli 
veri vi aiuteranno quando avrete 
il morale a terra. Siete pieni di 
idee interessanti. Non abbiate 
paura di farne buon uso! 

Sagittario 

ultimamente siete cresciuti. Fate 
buon uso della pace, 
specialmente quando dovete 
affrontare situazioni di crisi. State 
facendo il vostro lavoro in modo 
assolutamente automatico, fate 
attenzione ai piccoli errori. 
Dovreste finire tutto ciò che 
avete lasciato incompiuto, 
oppure in seguito potreste avere 
dei problemi.    

. 

 

UNO SPORT PER TUTTI 
 

 

OROSCOPO 

Capricorno 

Se le vostre relazioni recentemente 
hanno scricchiolato, finalmente 
avete la possibilità di cambiare le 
cose in meglio. Sentitevi liberi, ogni 
tanto potete permettervelo. 

Se non volete uscire per andare in 
un centro commerciale, fate 
compere online. Non avete niente 
di cui preoccuparvi. La salute è 
importante  
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Acquario 

Avete voglia di rintanarvi in un 
angolo tranquillo e nascondervi da 
tutte le attenzioni. Ma non lasciate 
che la depressione abbia la meglio 
su di voi. Combattetela, sorridete e 
rialzate la testa. Non pensate alla 
vendetta La sfortuna potrebbe 
rivoltarsi contro di voi. Potete 
coccolarvi, ma pensate anche agli 
altri.     

 

Pesci 

Se state organizzando una vacanza 
o una gita, prendetevi il tempo 
sufficiente per prepararvi. Passate 
del tempo con i vostri nonni. 
Aiutateli con la spesa, portateli 
dove vogliono. Pensate al momento 
in cui loro sono stati lì per voi e 
ricambiate il favore. Avete fiducia in 
ciò che state facendo, perciò 
riuscirete a convincere molte 
persone e anche a ispirarle. 

 

Lo sport non ha distinzioni di sesso... 

...qualsiasi persona può vedere i tuoi dati... 
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Inizialmente la moda nasce dalla necessità umana legata alla sopravvivenza di coprirsi con 
tessuti, pelli o altri materiali lavorati per poi essere indossati. Con il passare dei secoli, l’abito 
cominciò ad assumere funzioni sociali ben definite, a volte per distinguere i vari lavori, gli sport, il 

tempo libero. La moda è un fenomeno sociale che consiste nell’affermarsi in un determinato 
momento storico e in una data area geografica e culturale di modelli estetici e comportamentali 
(nel gusto, nello stile, nelle forme espressive). Gli abbinamenti Bianco: si abbina con tutti i colori. 

Questo colore tende ad accentuare le forme. Nero: si abbina con tutto ad eccezione del blu e del 
marrone. I colori più accesi tendono a far diventare l’outfit colorato.  I tessuti per l’inverno e 
l’autunno sono soprattutto la lana e il cashmere. I colori vanno dalle tonalità sofisticate a quelle 

più audaci, passando per i colori pastello, ad esempio il rosso, il viola , il rosa, il pesca  e 
l’arancio, i toni neutri dal blu alle tonalità dei marroni fino ad arrivare al verde. Nei tessuti con le 
stampe sono combinazioni monocromatiche. I colori vanno scelti in base alla carnagione e alla 

conformazione “fisica”. I colori vicini tra loro non vanno mai abbinati , possono invece essere 
abbinate le diverse tonalità dello stesso colore, si possono abbinare colori opposti all’interno del 
cerchio di Itten utilissimo per l'abbinamento dei colori, il cerchio di Itten, anche noto come disco 

cromatico, permette di comprendere le relazioni tra le tonalità alla prima occhiata. Questo può 
essere un ottimo aiuto per abbinare i colori in modo coretto, però tiene in considerazione solo 
quelli primari, secondari. La lana è un tessuto con fibre naturali, più il filato è sottile e più risalta. 

Alcune lane pregiate sono Cachemire, Shetland, Velluto e Jersey , cotone e la Ciniglia e il Pile 
tessuto Ciniglia è un termine che indica sia un tipo di filato che un tessuto realizzato con il filato 
stesso. Il nome deriva dal termine francese chenille.Il pile in Italia si indica un tessuto sintetico . 

Con tale nome è conosciuto nei paesi di lingua anglosassone, mentre in Francia è detto tissu 
polaire e in Spagna tela polar. Esso venne creato nel 1979 dalla messa a punto di una fibra 
sintetica, ricavata dal poliestere, da parte dalla ditta americana Malden Mills, che depositò il 

marchio con il nome Polartec. Oltre al poliestere, possono essere aggiunte altre fibre, come 
poliammide, acrilico ed Elastane.  Il pile non è propriamente un tessuto, è ottenuto con una 
particolare lavorazione a maglia che lo rende voluminoso e soffice. Il filato del cotone  che se ne 

ricava,  è usato per la fabbricazione di tessuti per biancheria e per abbigliamento, o messo in 
commercio in matasse o rocchetti e destinato a vari usi 
(Adidas,Balenciaga,Invicta,Nike,DolceeGabbana,Fila,Gucci,Silver,Puma                                                        

Kappa Versace Giorgio Armani Zara Skichers) -  (2F Fuccio, Guidetti, Timis, Fall)                                                                                                  

 

A fine agosto  immagini satellitari  rivelano  l'esistenza di 

nuove terre nell' Oceano Artico. Il Paese più grande del 

mondo sta crescendo.Nuove terre dalle dimensioni di  

quasi otto campi da calcio sono emerse  nell'estremo 

nord della Russia, dopo lo scioglimento , il più grande mai 

registrato, dei ghiacciai, come rilevato dalla Marina russa, 

che ha annunciato di aver localizzato nell'Oceano Artico 

cinque piccole isole. L'esistenza di questi nuovi territori, 

situati in una baia al largo dell'arcipelago di New Zembla, 

dimostra il brusco cambiamento climatico che ne è 

causa. (2^E Mazzali,Martino, Hantig, Gueye...)  

Giovedì 16 gennaio 2020 alle ore 10 nella sala delle colonne della 
scuola media di Pozzo si è svolta per gli alunni delle classi seconde 

la  lettura-monologo della cantica dell’Inferno di Dante Alighieri. Il 
lavoro è stato interamente realizzato dal professor Moratti, ideatore 
del progetto “Letttere vive”. Contenuto: Sono stati letti e interpretati i 

passi più significativi della cantica dell’Inferno: dalla selva oscura, 
all’incontro delle tre fiere: la lonza, il leone e la lupa, alla 
presentazione della passione travolgente di Paolo e Francesca, al 

folle volo di Ulisse, fino al demone per eccellenza dell’inferno, 
Lucifero. Commento : Eccellente e chiara l’illustrazione-spiegazione 
del viaggio infernale, resa coinvolgente dalla interpretazione 

trascinante del prof e dalle immagini, musiche e frasi che 
scorrevano proiettate su un telo. Fruibile da un vasto pubblico, ma 
indicato soprattutto ad alunni delle Superiori. ( 2^ E Panico, Mazzali, 
Martino) 

 

VERTICALI: 1) Materia che 
studia gli avvenimenti storici. 2) 
Scienza che risponde alle 
domande: come è fatto? Dove si 
trova? 5) Ciò che ti dà la prof 

quando ti comporti male.  11) 
Compagnia privata ferroviaria 
italiana, famosa. 12) Quinta 

preposizione semplice. 
ORIZZONTALE: 1) Materia che 
studia le cose viventi e non 

viventi. 3) Le prime due lettere 
della città Napoli. 4) Parte di una 
scarpa “alta”. 6) Una cosa non 
mia né sua è .... 7) Nota 

musicale di tre lettere. 8) 
Persona benestante. 9) Materia 
scolastica in cui si fa movimento 

fisico. 10) Terza persona 
singolare inglese. 13) Se non è 
“Si” è… . 

 

 

 

CRUCIVERBA 
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Recensione lettura-monologo della cantica 
dell’Inferno di Dante Alighieri 

 

... tre fiere: la lonza, il leone e la lupa... 

Cinque nuove 

isole in Russia 

Il Paese più grande 

del mondo sta 

crescendo 

 

COME E’ LA 

MODA 

I colori vanno 

scelti in base 

alla 

carnagione... 
 



 

21 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Giovedì 16 gennaio, il professor Riccardo Moratti, ci ha raccontato “I Promessi Sposi”, romanzo di Alessandro Manzoni, 

sotto forma di monologo. Ha iniziato presentandoci i personaggi, in particolare quello di Renzo Tramaglino, considerato 
dall’Autore il vero protagonista. Renzo è un uomo istintivo, che non   sempre pensa prima di agire. Nonostante questo è 
disposto a tutto pur di ottenere quello che vuole.  Assomiglia a molti di noi così come gli avvenimenti assomigliano, seppur 

lontanamente, ad aspetti della vita odierna. I messaggi che Manzoni voleva fare arrivare alla gente dei suoi tempi sono gli 
stessi che dovrebbero arrivare a noi, dopo oltre due secoli di distanza.“I Promessi sposi” insegnano a non fuggire dai 
problemi ma a riflettere su una soluzione che non implica violenza ed a non condannare gli altri a scelte che potrebbero 

rivelarsi sbagliate. Il professore ci ha spiegato anche che il tema del romanzo non è il matrimonio ma lo sfuggire dai mali 
che “arrivano” anche facendo esclusivamente del bene. (3^G Oriolo, Singh) 

  

“La città incantata” è un film d’animazione del regista giapponese 

Hayao Miyazaki. Noi l’abbiamo visto e ne siamo rimasti colpiti, 
perciò abbiamo deciso di parlarne in questo articolo. Personaggi 
principali:  Chihiro/Sen, Haku, Yubaba, Zeniba, Rin  Riassunto : La 

famiglia di Chihiro, una bambina di dieci anni, è partita verso la 
nuova città dove sta per trasferirsi. Durante il viaggio il papà 
sbaglia strada e si trova all’imbocco di un tunnel che sbuca su una 

vallata con alcune case. Incuriositi, i genitori vedono un parco 
abbandonato e lo attraversano, arrivando poi in una città piena di 
ristoranti. Il papà e la mamma decidono di fermarsi a mangiare 

qualche cosa, mentre Chihiro incontra un ragazzo, chiamato Haku, 
che le ordina di andarsene, perché quella in cui è arrivata è una 
città magica, abitata dagli spiriti. Chihiro ritorna dai suoi genitori, 

ma si accorge che sono diventati dei maiali. La bambina scappa e 
scopre che, purtroppo, sta diventando invisibile. Haku arriva in suo 
aiuto e le dà una pillola che la rende di nuovo visibile. Le dice 

inoltre che non può stare lì, altrimenti dovrà andare dalla maga 
Yubaba per farsi dare un lavoro. Chihiro, però, vuole restare in quel 
luogo incantato per ritrovare i suoi genitori, perciò va da Yubaba 

che le cambia il nome: Chihiro diventa Sen. La maga le dà anche 
un lavoro come assistente di Rin, la sua amica che fa le pulizie 
nelle terme degli spiriti.  Sen vive diverse avventure e, un giorno, 

aiuta Haku, trasformato in un dragone, a difendersi dalla maga 
Zeniba, sorella gemella di Yubaba. Haku infatti aveva rubato a 
Zeniba un potente sigillo d’oro per ordine di Yubaba. Sen riporta 

l’oggetto a Zeniba e le chiede scusa da parte di Haku.  Tutti i 
problemi sembrano quasi risolti, ma Yubaba, prima di far tornare a 
casa Sen, la mette alla prova: deve riconoscere i suoi genitori in un 

recinto pieno di maiali. La bambina, però, dopo averli osservati 
bene, dice che nessuno degli animali nel recinto è uno dei suoi 
genitori. Ed ha ragione, infatti proprio quella è la soluzione della 

prova!  Sen allora ricorda il suo vero nome, Chihiro, e ripercorre la 
strada iniziale. Vede i suoi genitori vicino alla macchina come se 
nulla fosse successo (1^E:Alessandro, Samuel, Seany , Gabriele) 

 

 

 
“LA CITTÀ INCANTATA” 

 

...litiga con Agamennone... 

I PROMESSI SPOSI: UN’INTERPRETAZIONE 

 

Achille aveva i capelli biondi e 
fluenti,era prestante e veloce;il 
suo unico punto debole era il 

tallone.  Teti sapeva,però, che il 
figlio sarebbe morto durante la 
guerra di Troia. Così, nella 

speranza di sottrarlo al fato, lo 
nascose sotto abiti femminili 
nell’isola di Sciro, alla corte del 

re Licomede. Lì però Achille sì 
innamorò della figlia del re, 
Deidamia, e da lei ebbe il figlio 

Neottolemo. Alla fine tuttavia fu 
scoperto,nel suo nascondiglio 
da Odisseo che, mostrandogli 

delle splendide armi, lo 
costrinse a rivelare la sua vera 
identità. Nell’Iliade rappresenta 

l’eroe invincibile, senza il quale 
la città nemica non potrà essere 
conquistata. Tracotante , 

insensibile alla sorte dei suoi 
compagni, è accecato da un’ira 
insanabile. L’episodio che 

descrive al meglio il suo lato 
insensibile e quando litiga con 
Agamennone, che gli aveva 
preso il sua schiava Briseide e, 

per fargli pesare l’accaduto, 
abbandona il campo di battaglia 
(una grave perdita per l’esercito 

acheo). La sua assenza porta 
alla morte del suo amico 
Patroclo e da qui in poi che ha  

 

inizio l’ira incontenibile di Achille, 

pronto a vendicare la morte 
dell’amico; ucciderà, infatti, Ettore 
in duello (l’ira è implacabile, tanto 

che fa scempio del cadavere 
dell’eroe troiano, legandolo al suo 
cocchio e trascinandolo per tre 

volte intorno alle mura di troia) . 
Tutti gli achei sono consapevoli 
della sua eccellenza, egli 

rappresenta il modello delle virtù 
guerresca. La sua condizione 
rappresenta quella dell’uomo 

inflessibile, radicale che non può 
accettare una compensazione, un 
dono equivalente a quella che si è 

guadagnato, perché ogni volta che 
entra in battaglia mette in gioco 
tutto se stesso e soprattutto la sua 

vita. Achille è dunque l’eroe delle 
virtù assoluta:non può neppure 
concepire l’esistenza di livelli 

intermedi di rischio. Eppure Achille 
sa anche piangere,infatti lo fa per 
Patroclo e ciò evidenzia la sua 

umanità. Nel poema l’Iliade, 
Omero non parla delle morte di 
Achille, né della presa della città, 

che sarà conquistata grazie 
all’inganno di Odisseo, un eroe 
prudente, duttile, complesso, 

diametralmente opposto ad 
Achille. (1G Carnevale) 

 

Descrizione del personaggio 

dell’Iliade:  achille 

 

La bambina 

scappa e scopre 

che... 

Achille è dunque l’eroe 
delle virtù assoluta... 

I.C. “A. Diaz” Vaprio d’Adda (Mi) – sede di: Pozzo d’Adda (Mi) 
d’Addad’Addad’Adda (MI) 

N° 1 – 01/06/2020 
6/19 



 

22 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

 

MODA 
ECOLOGICA 

 

 

  

Il dark web è la terminologia che si usa per definire i 

contenuti del World Wide Web nelle darknet che si 
raggiungono via Internet attraverso specifici software, 
configurazioni e accessi autorizzativi. Il dark web è 

una piccola parte del deep web, la parte di web che 
non è indicizzata da motori di ricerca. Le darknet che 
costituiscono il dark web includono piccole reti, friend 

to friend peer-to-peer, come reti grandi e famose 
come Tor, Freenet, e I2P, in cui operano 
organizzazioni pubbliche e singoli individui. Si stima 

poi che il 95% dell'attività svolta nel Dark Web sia di 
natura illegale e questo crea spesso fraintendimenti 

fra Dark Web e Deep Web. (3^G) 

 

La moda è un elemento popolare, fondamentale nella nostra vita quotidiana, NON CE DUBBIO. 
Sappiamo che l’industria della moda è la seconda più inquinante al mondo, ma sappiamo anche 
che tante aziende del settore tessile vogliono che gli acquirenti comprino meno vestiti e anche 

loro sono consapevoli che dobbiamo ridurre l’inquinamento ambientale causato dalla moda.Per 
ridurre l’inquinamento ambientale dobbiamo comprare meno vestiti, scegliendo pezzi realizzati 
in materiali ecologici questa è certamente una scelta più sostenibile rispetto alla nostra 

indifferenza attuale.Trovare modi per riutilizzare senza buttare via indumenti indesiderati, 
potrebbe effettivamente diminuire l’impatto ambientale della moda, e far risparmiare denaro alle 
aziende e ai consumatori. Basti pensare che nella sola città di New York, raccogliere e smaltire 

indumenti indesiderati costa 85 milioni all’anno. Provate adesso ad immaginare il costo 
mondiale.Questi costi incidono sulla nostra vita quotidiana e anche sulle aziende, le quali 
pagando molte tasse devono per forza alzare i costi di vendita al dettaglio. E’ un circolo vizioso 

da cui non è facile uscire.Tessuti ecologici nati dal riciclo di materiali plastici 
come ECONYL e NewLife, ma anche e soprattutto tessuti naturali riciclati come cotone, lana e 
cashmere, sono certamente una scelta più sostenibile rispetto alla produzione di nuovo Nylon e 

altre materie prime, seppur di origine naturale come cotone e lana. Alcuni brand utilizzano tessuti 
ecologici per la produzione di abbigliamento, tra questi lana biologica , cotone biologico, lino, 
tencel e altri materiali riciclati. perché la moda inquina? La produzione di fibre tessili 

naturali, fibre sintetiche e fibre artificiali “convenzionali” hanno un impatto devastante sul pianeta. 
Inquinamento delle falde acquifere, inquinamento dell’aria, sfruttamento di terreni, produzione di 
indumenti sintetici non riciclabili e non biodegradabili, indumenti che sono la principale causa 

della diffusione delle famose microplastiche nei nostri oceani. Acquistando solo prodotti 
ecologici! Le nostre scelte quotidiane hanno fatto in passato, e faranno in futuro la differenza. 
Dobbiamo solo capire come scegliere i prodotti da acquistare e da chi acquistarli, ma non vi 

preoccupate, noi siamo qui per aiutarvi in queste scelte. 

 
 
 

 

Le felpe, i giacconi e i cappotti 
pratici, i pantaloni della tuta 
declinati nei tessuti deluxe e 

persino una tuta 
catarifrangente: ecco in 
estrema sintesi il guardaroba 

maschile per l'autunno inverno 
2020. Oltre la tuta 
catarifrangente arancione che 

attira gli sguardi, anche gli 
accessori, come una borsa 
portata sul petto proprio su un 

completo elegante. Il perché è 
presto detto: il workwear non è 
più una faccenda di praticità, è 

il nuovo obiettivo del mercato 
del lusso come una volta è 
stato, ed è ancora, lo 

streetwear.(2G Mantoanelli, 
Pisaturo, Ben Midou) 

 

Le pellicce ecologiche sono le 

regine dell’ inverno 2020. Il 
termine pelliccia ecologica 
indica un tessuto che imita la 

pelliccia di animale. 
Generalmente prodotto con 
fibre naturali (cotone), artificiali 

e sintetiche (acrilico), viene 
colorato e stampato a 
somiglianza dei manti naturali e 

con colori di fantasia seguendo 
le regole della moda. Se 
effettuata con il cotone può 

essere nominata ecologica. Se 
derivata da materiali sintetici si 
tratta invece di pelliccia 

sintetica: Cappotti eleganti a 
doppio petto o monopetto, dai 
toni rossi, neri o cammello, abiti 

lunghi e corti a fiori o con motivi 
geometrici e cintura per 
sottolineare il punto vita, gonne 

chic, jeans e pantaloni in 
tessuto. (2G Mantoanelli, 
Pisaturo, Ben Midou) 

 

Il taglio si sceglie puntando il 
taglio che enfatizza i lineamenti 
del viso.: Viso tondo: mini 

caschetto scalato, Viso quadrato: 
tagli rigogliosi e geometrici, 
styling ultra liscio. Viso 

triangolare: taglio che copre la 
fronte sia lisci che mossi e tutti i 
tipi di frange.Viso allungato: 

taglio asimmetrico mosso e 
voluminoso. (2G Mantoanelli, 
Pisaturo, Ben Midou) 

 

 

 

MODA INVERNALE 2020 DONNA 

 

TAGLI DI CAPELLI 
2020 

 

...tutti i 

tipi di 

frange... 
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…si fa strada la domanda… 

Avete voglia di vedere siti storici della antica Grecia passeggiando in 

mezzo alla natura? Bene vi svelo un segreto. In Sicilia c’è la valle dei 
templi ad Agrigento. Un posto fantastico per osservare la storia Greca e la 
natura che circonda queste strutture. Da Palermo per arrivare in questo 

posto bellissimo ci voglio solo 2 ore e 21 minuti. Fidatevi!!! Da simo-x (2E 
Simoncelli) 

 

A Turda, in Romania, c’è un 
parco divertimenti con un lago 

artificiale, barche a noleggio e 
ruota panoramica. La miniera, 
conosciuta fin dai tempi dei 

Romani,  è stata scoperta nel 
1271.  Per centinaia di anni è 
stata uno dei principali luoghi di 

giacimento del sale, negli anni 
trenta è stata chiusa  per poi 
essere utilizzata nella seconda 

guerra mondiale come deposito 
e magazzino per bombe. Oggi 
l’ex miniera è stata riaperta e 

trasformata in un affascinante 
museo sotterraneo e in un 
parco divertimenti, che attira 

ogni anno un gran numero di 
turisti. Le grotte sono un ottimo 
posto per passare una giornata 

con la famiglia facendo varie 
attività: golf, spa, bowling, 
andare in barca sul laghetto 

artificiale e fare un giro sulla 
fantastica ruota panoramica. 
(2^ E Panico, Mazzali, Martino) 

 

 

Patrick cassir, al suo primo 

lungometraggio, scrive la 

sceneggiatura con la 

protagonista Camille 

Chamoux. La stesura a due 

si riflette su un film che non si 

limita a divertire, ma sa 

entrare nelle psicologie del 

personaggio con il giusto mix 

di divertimento e riflessione. 

Trama: Ben e marion si sono 

conosciuti su tinder e 

decidono di trascorrere le 

vacanze insieme. Lui doveva 

partire con i familiari per 

biarritz, mentre lei aveva in 

programma un viaggio a 

beirut con amici. Insieme 

scelgono come meta la 

bulgaria. Una volta giunti sul 

posto devono cercare di far 

convivere le reciproche 

esigenze. Le occasioni per 

sorridere non mancano, 

anche perché in sottotesto si 

fa strada la domanda che 

ognuno può porre a se 

stesso: quanto sarei disposto 

a concedere al desiderio di 

formare una coppia in 

situazioni analoghe? La 

risposta potrebbe essere 

sorprendente. N° di stelle: 3 

su 5 Commento: un bel film 

che fa riflettere molto. (2^E 

Panico, Perla, Popa, Ormai) 

 
 

Folgorante il ritorno di tosca 

con la direzione di riccardo 

chailly e la regia di davide 

livermore. Una rassegna dei 

migliori interpreti d'oggi che 

continua la grande storia 

della scala, conferendo al 

teatro fama internazionale. Si 

è da poco conclusa la ricca 

stagione con 15 titoli d'opera, 

8 di balletto, 8 di concerti 

sinfonici e 7 recital di canto, 

oltre alle serate straordinarie 

e le ospitalità interne. N° di 

stelle: 5 su 5 commento: 

imperdibile e molto toccante. 

(2^E Panico, Perla, Popa, 

Ormai) 

 

"La prima 

vacanza non si 

scorda mai" 

 

 

Non sapete dove andare questa estate? Ve lo dico io, andate a 

visitare la Scala dei Turchi in Sicilia. Un posto bellissimo per 
divertirsi e vedere strutture naturali incredibili. Circa 2 ore e 12 
minuti di viaggio da Palermo. Fidatevi!!!Da simo-x (2E Simoncelli) 
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Un anno di celebrazioni. Si è 
concluso un anno ricco di 
eventi commemorativi del 

piccolo idillio leopardiano. Il 
2019 è stato un anno speciale 
per la città di Recanati, città 

natale del poeta, che ha 
celebrato il bicentenario de 
“L’Infinito”. Il punto focale del 

progetto, voluto dal Comitato 
Nazionale del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali 

(MIBAC), è stata la mostra 
straordinaria dedicata al 
manoscritto vissano 

dell’Infinito. L’esposizione si è 
tenuta a Villa Colloredo Mels 
nel comune di Vesso, 

proprietario del manoscritto, 
ed è stata un’occasione unica 
e imperdibile per ammirare dal 

vivo il manoscritto originario. 
(3E) 

 

 

L’INFINITO 
DI 
LEOPARDI 
TORNA A 
CASA 

 

"Lasciatevi 

toccare 

dall'anima"  

 

EX-MINIERA 

TRASFORMATA 

IN 

DIVERTIMENTO 

 

 

 

Sogni una vacanza? 
 


